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1° CONGRESSO SPELEOLOGICO NAZIONALEC I O  -  1 4  G I U G N O  1 9 3 3 - X D
Organizzato dal Club Alpino Italiano in occasione del cinquantenario della 

'Sezione di Trieste (Società Alpina delle Giulie), sotto gli auspici delle R.R. Grot­
te Demaniali di Postumia e dell’Istituto Italiano di Speleologia.

PROGRAMMA
SABATO 10 GIUGNO

DOMENICA n  »

LUNEDÌ 12 »

MARTEDÌ 13 >,

MERCOLEDÌ 14 »

- Ore 11 : Inaugurazione del Congresso nella Sala Maggiore del Co­
mune di Trieste. ■
- Ore 15 : Visita alla Cella Oberdan e alla Targa dei Caduti a 
San Giusto.
- Ore 17: Inaugurazione della Mostra Speleologica.
- Ore 8.30: Partenza per San Canziano.
- Ore io: Visita e inaugurazione delle nuove opere nelle Grotte del 
Tintavo.
- Ore 12.30: Ritorno a Trieste.
- Ore 16: Svolgimento dei lavori. Discussione sui temi.
- Ore 8: Partenza per Postumia.
- Ore g.30: Visita delle Grotte di Postumia, Grotte del Paradiso, 
Grotta Nera, Abisso della. Piuca. Visita della Stazione Biospeleologica.
- Ore 14: Visita dell’Istituto Italiano di Speleologia.
- Ore 16: Svolgimento dei lavori. Discussione sui temi.
- Ore 8.30: Visita delle Grotte del Rio dei Gamberi e del Caver- 

none di Planina.
- Ore 14: Partenza da Postumia per i Campi di Battaglia (Go­
rizia, San Michele, Redipuglia).
- Ore 18.30: Visita alle Foci del Timavo.
- Ore 19: Arrivo a Trieste.

- Ore 9: Svolgimento dei lavori. Relazioni e Comunicazioni.
- Ore 15: Relazione e chiusura del Congresso.
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LAVORI DEL CONGRESSO

Le C om unicazion i sono libere a tutti gli iscritti. Si raccomanda per altro di li­

mitarle ad argomenti di reale interesse.

Le R elazioni serviranno di base alla discussione su cinque T em i che saranno scel­

ti, uno per ciascuna branca, dal prof. R a f f a e l l o  B a t t a g l i a  su argomento paiet­

nologico, dal cav. E u g e n i o  B o e g a n  sulle esplorazioni speleologiche in Italia, dal 

prof. M i c h e l e  G o r t a n i  su argomento geologico, dal prof. G iu s e p p e  M u l l e r  s u  
argomento biologico e dal prof. F r a n c e s c o  V e r c e l l i  su argomento geofisico.

REGOLAMENTO

1) L ’inaugurazione del Congresso avrà luogo 
alle ore 11 del io  giugno T933-XI nella Sala 
Maggiore del Comune di Trieste. L ’inau­
gurazione della Mostra Speleologica segui­
rà alle ore 17.

2) La durata del Congresso sarà di cinque 
giornate e cioè dal io al 14 giugno p. v.

3) Le riunioni per la discussione dei temi e 
per le comunicazioni avranno luogo a Trie­
ste nei giorni n  e 14 giugno e a Postumia 
il 12 giugno'.

4) In nessuna riunione potranno1 essere trattati 
argomenti non compresi nell’ordine del gior­
no. L ’ordine del giorno per tutte le riunio­
ni sarà stabilito dalla Presidenza del Comi­
tato Ordinatore del Congresso.

5) I temi e le comunicazioni da svolgere sa­
ranno solo quelli scelti dalla Giunta Esecu­
tiva e potranno essere fatte dagli aderenti 
al Congresso non oltre il 30' aprile p. v.

6) Di ciascun tema dovrà pervenire, entro il 
io  maggio p. v. al Comitato' Ordinatore il 
testo completo, mentre di ciascuna comuni­
cazione dovrà essere rimesso pure entro il 
suddetto termine un breve riassunto di non 
più di una pagina di stampa.

7) I testi delle relazioni non potranno di rego­
la oltrepassare le dieci pagine di stampa; 
quelli delle comunicazioni, le cinque pagine.

8) Per Io svolgimento delle relazioni al Con­
gresso il relatore non potrà oltrepassare i 
20 minuti di tempo. Ciascuna relazione po­
trà dar luogo a discussione; gli oratori che 
successivamente parteciperanno alla discus­

sione non potranno prendere la parola più 
di due volte, e parlare ogni volta più di die­
ci minuti.

9) Per l’esposizione di ciascuna comunicazio­
ne saranno concessi io minuti. Nessun Con­
gressista potrà presentare più di due comu­
nicazioni in una singola riunione.

10) Le riunioni saranno presiedute dal Presi­
dente del Congresso o da uno dei Vice-pre­
sidenti.

La Sede del Congresso e del Comitato- Ordi­
natore è presso la Sezione di Trieste del Club 
Alpino Italiano (Società Alpina delle Giulie - 
Riva 3 Novembre, 1).

Le adesioni al Congresso possono essere in­
viate anche all’Istituto Italiano di Speleologia 
di Postumia.

La quota d’iscrizione per la tessera è di 
L. 20.

La quota per la partecipazione all’intero 
programma, in cui sono comprese tutte le spe­
se del vitto; alloggio-, autobus e visite delle 
grotte, è di L. 250.

La quota d’iscrizione di L. 20 dà diritto 
alle facilitazioni ferroviarie e all’ingresso gra­

tuito alla Mostra Speleologica, al Museo di 
Storia Naturale, al Museo del Risorgimento, 
al Museo del Mare, alla Stazione Geofisica, 
al Museo di Belle Arti e all’Acquario, oltre al­
le notevoli riduzioni sulla quota per le escur­
sioni facoltative che verranno organizzate in 
occasione del Congresso Speleologico Nazio­
nale.

Le adesioni devono pervenire entro il 15 
maggio p. v. al Comitato- Ordinatore.



S e per la regione friulana in generale si 
possono oggi contare complessivamente 
circa trecento cavità naturali sotterra­

nee, scarse e frammentarie sono le notizie in­
torno alle grotte della Carnia. Anche nel cata­
logo delle grotte e voragini del Friuli, dili­
gentemente compilato dal compianto G. B. 
De Gasperi, valente ed appassionato cultore 
delle ricerche speleologiche di questa regione, 
sono appena accennate alcune cavità delle val­
late carniche.

Ad eccezione delle indicazioni di M. Gor- 
tani (i) e di O. Marinelli (2), le notizie prece­
denti hanno scarso valore, riferendosi per lo 
più alle paurose leggende create attorno alle 1 2

(1) G ortani M ., A ppunti su alcune grotte e 'voragini 
d ella  Carnia , «Mondo sotterraneo», V i l i ,  1912, pag. 117.

— , Fenom eni carsici nei terreni paleozoici, d e lla  Car­
nia orientale , « Mondo sotterraneo », V , 1909, pag. 66.

(2) M arinelli O., S tu d i orografici n elle  A lp i orienta­
li. - I  serie, a Memorie Società G eografica Ita lia n a » ,. 
1898.

grotte dalla fantasia popolare (3).
Tale scarsità di notizie va messa in rappor­

to altresì con le particolari condizioni strati­
grafiche e tettoniche della regione dove, alla 
mancanza assoluta degli orizzonti calcarei cre­
tacei, in cui prevalentemente si svelgono le 
manifestazioni carsiche, si aggiunge la com­
plessa struttura delle catene.

La presenza tuttavia di importanti forma­
zioni calcareo-dolomitiche paleozoiche e me­
sozoiche, di considerevoli depositi quaternari 
e soprattutto di un’estesa zona gessifera per­
miana, ha consentito che anche nella Carnia si 
svolgessero fenomeni carsici o di tipo carsico 
e caratteristiche azioni d’erosione meteorica.

La ricordata scarsità di dati sulle cavità na-

(3) G ortani L ., Usi, costum i, leggende e tradizioni, 
« G u id a  d e lia  C a rn ia» , 1898, pag. 114.

M arinelli G., Annuario statistico ■ per la  Provincia  d i  
U dine, Anno I I I ,  1881, pag. 61.

L azzarini A ., Le grotte d e l F r iu li  n ella  storia e nel­
la leggenda\ « P a tr ia  del F r iu li  », 23 nov. 1917.
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turali della Carnia ha suggerito alla Presiden­
za dell’Istituto Italiano di Speleologia di ini­
ziare un metodico studio1 della regione in or­
dine ai ricordati fenomeni della dinamica 
esterna.

Incaricato di tale studio ho iniziato la cam­
pagna di ricerche dalla Val Pesarina e dalla 
Valle del Degano. Presento ora un saggio re­
lativo alla Val Pesarina, non essendo ancora 
ultimata l’esplorazione dell’alto Canal di Gorto, 
che richiede la collaborazione di buoni cono­
scitori della regione, di esperte guide, trovan­
dosi le cavità note in regioni elevate e di dif­
ficile accesso.

L e c o n d i z i o n i  g e o l o g i c h e  d e l l a  V a l  P e s a r i n a

La Val Pesarina, conosciuta anche sotto la 
denominazione di Canale di S. Cianciano o di 
Prato o di Pesariis, confluente della Val De- 
gano1 nella Conca di Comeglians, rappresenta 
una tipica valle dissimmetrica. Alle ardite: e 
scoscese catene settentrionali neo e meso trias­
siche della vallata fanno evidente contrasto i 
dolci declivi boscosi della catena meridionale s 
di natura prevalentemente arenacea del Trias 
inferiore.

Nel loro complesso, le ricordate catene mon­
tuose costituiscono un’unica piega a motivo 
anticlinale, notevolmente estesa, che il torren­
te Pesarina ha profondamente inciso lungo il 
suoi asse fino a raggiungerne il nucleo inter­
no. Tale nucleo, costituito dalla caratteristica 
formazione arenacea di un bel rosso vivo del N. 272 - F r  - PICCOLO AN TR O  IN L O C A L IT À  « STR A D E  NUOVE »
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N . 273 - F r - C A V E R N E  D ’ E RO SIO N E IN  LO C AH ITÀ « ST R A D E  NUOVE »

Permiano inferiore (facies di 
Val Gardena), affiora con 
particolare evidenza fra Pie­
ria e Sostasio.

Seguono, lungo i due ver­
santi, ma particolarm ente 
estese sulla destra della val­
le, le formazioni neopermi- 
che, qui rappresentate da 
calcari e dolomie cariate ges­
sifere, sulle quali si *appog- 
giano le arenarie rosso-vina­
te del Trias inferiore (Wer- 
feniano), il cui diverso svi­
luppo sui due versanti ha 
determinato la ricordata dis­
simmetria della vallata.

Sulla sinistra dell’alta Val.
Pesarina, sopra la formazio­
ne arenacea eotriassica, qui 
molto ridotta di potenza nei 
confronti dell’ opposto ver­
sante, si eleva la serie cal­
careo - dolomitica del Trias 
medio e superiore che costi­
tuisce una potente pila di 
strati più 0 meno inclinati 
verso Nord, culminante nel­
le creste della Creta Forata, 
di Clap Grande, di Culzei, 
e delle Vette Nere.

Potenti depositi quaterna­
ri ammantano nel tratto su­
periore della valle le falde 
del versante meridionale. Per 
i fenomeni di erosione di cui 
ci occupiamo ha notevole im­
portanza la potente coltre dei 
depositi cementati, regolarmente stratificati in 
potenti banchi e concordanti col pendio dei 
versanti, che costituiscono le brecce della co­
sidetta « Corona di Flaudona », dal Geyer 
assegnati al Muschelkalk inferiore e dal Gor- 
tani riconosciuti come depositi quaternari di 
valanga.

Poco più a monte del Ponte di Arcèons, 
sul Torrente Pesarina, si nota un dossone di 
conglomerato morenico a ciottoli striati con 
tracce di un posteriore modellamento gla­
ciale.

Depositi fluvio-glaciali si possono seguire 
per buoni tratti lungo l ’intera vallata.

I. - GR O TTE DEI DEPOSITI 
Q UATERN ARI '

A ll’ infuori della « Chiamarate di Ciam- 
peis », originata come vedremo dal deporsi re­
lativamente recente di tufo calcareo trasporta­
to dalle acque, le cavità di questo gruppo, 
scavate in rocce di natura clastica per eccel­
lenza, devono la loro origine all’azione chimi­
ca e meccanica dell’acqua sul materiale cemen­
tante, il cui disfacimento determinerebbe l ’i­
solamento prima e la caduta poi degli ele­
menti cementati più resistenti, e di conseguen­
za il progressivo ampliamento della cavità
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N . 275 - F r  -  N ICCH IE  D I ER O SIO N E  D E L L A  
« CO RO N A DI F LA U D O N A  »

iniziale, che poteva essere una modestissima 
nicchia di erosione. In questa azione di disfa­
cimento meteorico hanno notevolissima in­
fluenza il disquilibrio termico giornaliero e 
stagionale, l’azione della capillarità dell’acqua 
lungo le soluzioni di continuità della roccia, 
quali possono essere le fratture, le faglie, i 
meati, ecc.

Così si spiega anche l’allineamento di alcu­
ne di esse in corrispondenza dei giunti di 
stratificazione della roccia, dove l ’azione di- 
saggregatrice degli agenti atmosferici si fa sen­
tire con maggior intensità. In alcuni casi, le 
cavità, così allinate, si estendono maggiormen­
te in larghezza anziché in profondità o in al­
tezza, con una spiccata tendenza a riunirsi fra 
loro come è ben dimostrato nei cosidetti 
« Forans del Cret del Zuèt » che descriverò in 
seguito.

È rpolto comune l’arrotondamento dei mar­
gini superiore ed inferiore delle cavità; in al­

cuni casi poi, là dove in corrispondenza di un 
banco meno coerente il processo di disaggre­
gazione della roccia è avanzato, si nota una 
maggior usura delle soglie della caverna in 
confronto' del tetto, che sporge di conseguen­
za simile a un cornicione, a costituire, come alla 
base della « Corona di Flaudona », dei veri 
« ripari sottoi roccia ».

La presenza di tutta una serie di cavità di 
svariate dimensioni ha reso difficile la scelta 
delle grotte da inserire nella numerazione del 
catasto. Il valore morfologico di tali cavità è 
identico, sia che si tratti di vaste caverne, o 
di modeste nicchie o di tasche "di erosione. Ho 
quindi limitato la descrizione alle caverne che 
raggiungono i cinque metri di massima lun­
ghezza o> profondità verso l’interno.

N. 272 - Fr - Piccolo antro in località “ Stra­
de nuove,, - Nome indigeno: Stradas no- 
vas - Località : Pesariis - Strade nuove -
25.000 IGM Prato Carnico (13 I SO) - Si­
tuazione: m. 1075 N E +  220 E dal Col di 
Ialna - Quota ingresso : m. 835 - Lunghez-

N. 275 - F r  • N ICCH IE  DI ER O SIO N E  D E L LA  
*  CORONA DI F L A U D O N A »
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N. 273 . F r  - « I  FORANTS », C A V E R N E  D i E RO SIO N E IN L O C A L IT À  « S T R A D E  N U O V E »  D I PESA RIIS

za: m. 15 - Data del rilievo: 4-8-1931 - Ri­
levatore : Franco Anelli.

Si apre con altri antri meno estesi alla ba­
se delle pareti rocciose, a picco sulla strada 
nazionale della vallata, a 400 m. circa a mon­
te del Rio Secco di Pesariis. La cavità è lun­
ga una: quindicina di metri. A l vasto antro di 
ingresso fa seguito uno stretto vano scavato 
lungo una distinta diaclasi e ricoperto da sot­
tili veli calcitici.

N . 273 - Fr - Caverne d’erosione in località 
“ Strade nuove „ - Nome indigeno : I Crez 
dì stradas novas - Località : Pesariis - 25.000 
IGM Prato Carnico (13 I SO) - Situazio­
ne : m. 925 NE +17" E dal Col di Ialna - 
Quota ingresso : iti. 850 - Lunghezza : m. 
20+12 - Data del rilievo: 4-8-1931 - Rile­
vatore: Franco Anelli.

Si aprono esse pure alla base delle pareti 
scoscese, sopra la strada nazionale, poco a 
monte della cavità descritta più sopra.

Si tratta nel loro complesso', come ho ri­
cordato', di profonde tasche di erosione, netta­
mente allineate, che devono la loro origine 
al disfacimento dei depositi quaternari di va­
langa che in questo punto raggiungono il

fondo valle. La prima di esse ha la considere­
vole apertura di una ventina di metri circa 
ed è ingombra di grossi massi calcarei caduti 
dalla volta e dallo pareti. A ll’antro principale 
seguono delle cavernette minori. Sulle pareti 
di fondo sono scavate minuscole nicchie in 
corrispondenza di faglie verticali o. debolmen­
te inclinate: ripetono l’origine stessa delle 
cavità principali.

I maggiori allargamenti di queste estese 
nicchie d’erosione meteorica si notano in cor­
rispondenza di fratture verticali lungo le qua­
li l ’azione disaggregatrice dell’acqua d’infil­
trazione deve aver agito, con particolare inten­
sità, in epoche meno recenti, anteriormente 
forse all’incisione valliva del Torrente Pesa- 
rina.

N. 275 - Fr - Nicchie di erosione in locali­
tà “ Corona di Flaudona„ - Località: Pe­
sariis - 25.000 IGM Prato Carni co (13 I SO)
- Situazione : m. 1050 N  + 90 E dal Col di 
Ialna - Quota ingresso: m. 1150 - Lunghez­
za: m. 4, 9.50 - Data del rilievo: 3-8-1931
- Rilevatore : Franco Anelli.

La località della cosidetta « Corona di Flau­
dona », costituita, come ho già accennato, dalle
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caratteristiche formazioni clastiche quaterna­
rie di valanga, deposte in potenti banchi de­
bolmente inclinati verso Sud, è ricchissima di 
caverne e di nicchie di erosione meteorica. Ho 
cercato di individuarne il maggior numero 
possibile valendomi di una guida di Pesariis, 
molto pratica della regione e dei toponimi 
camici locali, che ho conservato per la esatta 
indicazione delle località visitate. Non esclu­
do tuttavia che alcune cavità forse anche di 
notevoli dimensioni possano essermi sfuggite, 
a càusa anche dell’abbondante vegetazione ar­
borea estiva nell’ubertosa vallata.

Subito sopra il tratto a zig-zag del sentiero, 
che dalla strada nazionale sale poco a monte 
di quota 846 alla « Corona di Flaudona », si 
notano due nicchie di erosione di scarso inte­
resse, la maggiore delle quali non oltrepassa 
i sette metri di profondità.

N. 276 - Fr - Cavità d’erosione nel Cret del 
Zuet - Nome indigeno: I Forans del Cret 
del Zuet - Località : Pesariis - Corona di 
Flaudona - 25.000 IGM Prato Carnico (13 
I SO) - Situazione: m. 550 NE + 70 E da 
Case Tul - Quota ingresso: m. 1250 - Lun­
ghezza : m. 6, 7, io  - Data del rilievo : 
10-8-1931 - Rilevatore: Franco Anelli.

Costituiscono nel loro complesso una va­
sta e bassa nicchia di erosione che si esten­
de su un fronte di una cinquantina di metri 
circa, addentrandosi con una profondità varia 
dai sette ai nove metri. Sono accennate con

un tratto nero nella tavoletta Prato Carnico,, 
sotto il punto quotato 1307. Ripetono e rap­
presentano il tipo delle cavità di erosione me­
teorica originato dalla fusione di cavità mino­
ri allineate lungo un giunto di stratificazione 
nei depositi rocciosi quaternari.

N. 277 - Fr - Caverne-Stalle del Cret de 
Chinca - Nome indigeno : Cret de Chinca
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- Località: Pesariis - Corona di Flaudona -
25.000 IGM Prato Carnico (13 I SO) - Si­
tuazione: m. 550 NE + 20 N  da Case Tul - 
Quota ingresso: m. 1270 - Lunghezza: m. 
12 - Data del rilievo: 4-8-1931 - Rilevatore: 
Franco Anelli.

Si apre con un portale di oltre otto metri 
d’altezza ai piedi d’una parete scoscesa della 
seconda balza della « Corona di Flaudona ». 
È costituita da una caverna principale lunga 
dodici metri circa e da due vani laterali mi­
nori. Nel vano orientale, che si innalza di sei 
metri circa dal fondo, si notano isolate forma­
zioni stalatdtiche. La diramazione opposta 
raggiunge un’altezza di cinque metri. Non è 
da escludere l’intervento dell’azione chimica 
e meccanica dell’acqua, filtrante attraverso le 
manifeste diaclasi del tetto, per la formazione 
della cavità in generale e di questi due vani 
secondari.

La caverna, secondo le notizie raccolte dalla

N . 2 7 7  - F r - l ’ i n g r e s s o  d e l l e  c a v e r n e -s t a l l e  d e l  c r e t  
D E  C H IN C A

popolazione e per le tracce riconosciute sul 
posto, avrebbe servito di ricovero del bestiame 
e a dimora temporanea del personale di go­
verno durante i mesi del pascolo. Sono anco­
ra riconoscibili le costruzioni di legno del 
deposito del fieno, della baracca di ricovero, 
ecc.

N. 278 - Fr - Antro-Fienile del Cret de Chin­
ca - Nome indigeno : Cret de Chinca - Lo­
calità: Pesariis-Corona. di Flaudona - 25.000 
IGM Prato Carnico (13 I SO) - Situazione : 
m. 525 NE-t-50 N  da Casa Tul - Quota in­
gresso: m. 1280 - Altezza: m. 9,50 - Lun­
ghezza: m. 5 - Data del rilievo: 4-8-1931 - 
Rilevatore: Franco Anelli.

Situato poco più ad Ovest della caverna so­
pra descritta, esso pure si apre con un vasto 
ingresso alto oltre sei metri. La cavità si può 
considerare costituita da due vani distinti. Si
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accede al superiore, originato in un banco evi­
dentemente più erodibile, superando con qual­
che difficoltà una cornice poco sporgente.

È evidentissima nell’interno la natura clasti­
ca a grossi elementi dei depositi di valanga nei 
quali la cavità è scavata, molto' verosimilmen­
te per il crollo della volta e per la caduta di 
massi dalle pareti. Essa pure deve aver servito 
a deposito di fieno durante la stagione di rac­
colta del foraggio.

N. 279 - Fr - Caverne del Cret di Bastian di 
Gonan - Località : Pesariis-Corona di Flau- 
dona - 25.000 IGM Prato Carnico (13 I SO)
- Situazione: m. 700 N + 14 0 O da Case Tul
- Quota ingresso: m. 1385 - Lunghezza: m. 
io, 9, 8, 7 - Data del rilievo: 10-8-1931 - Ri­
levatore: Franco Anelli.

Costituiscono un gruppo di quattro antri 
grossolanamente allineati che si aprono alla 
base d’una bassa parete rocciosa ad oriente del 
Rio Tul.

Come le precedenti, servirono fino a qual­
che decennio fa al ricovero del bestiame duran­
te la stagione del pascolo. Non presentano spe­
ciali caratteristiche morfologiche degne di no­
ta; sembrami invece non privo di un certo in­
teresse lo sfruttamento di dette caverne da par­
te dei temporanei abitatori. La prima di esse, 
la più orientale, doveva essere adibita a dimora 
del personale di sorveglianza del bestiame, e 
difatti si riconoscono ancora i resti del focola­

re, avanzi di pasti frugali (conchiglie di Elix), 
e delle intelaiature di legno ormai rovinate che 
costituivano molto verosimilmente un poveris­
simo giaciglio. La seconda cavità doveva esse­
re adibita a deposito di fieno, la terza invece 
ai stalla, e nella stessa si notano ancora tracce 
delle mangiatoie d’un tempo. Nell’ultima ca- 
vernetta, distante una quindicina di metri dal­
la precedente, è conservata ancor oggi una ro­
busta tinozza di legno destinata alla raccolta 
delle scarse acque di infiltrazione che continua­
no a gemere in minima quantità sulla parete 
di fondo della grotta. Secondo le informazioni 
avute dal giovane Emilio Solari, che mi fu 
guida preziosa durante le esplorazioni, queste 
caverne venivano abitate ogni anno per pa­
recchi mesi da intere famiglie.

Poco lontano dalle caverne descritte, adibito 
a temporaneo deposito del fieno, si trova un 
piccolo antro nel cosidetto « Cret di Scioti », 
antro che si addentra per pochi metri nella pa­
rete. Più ad occidente si apre una bassa caver- 
netta a sezione circolare o quasi che costitui­

sc e  un ricovero ai montanari.

N. 280 - Fr - Antro dei Laips das Piecias -
Località : Pesariis - Val Pesarina - 25.000 
IGM Prato Carnico (13 I SO) - Situazione: 
m. 800 N O +  50 N  da Case Tul - Quota in­
gresso : m. 1240 - Larghezza : m. 28 - Lun­
ghezza : m. 6.50 - Data del rilievo: 11-8-1931 
- Rilevatore : Franco Anelli.
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In corrispondenza del pozzo segnato con 
la quota 1241, nel canalone che scende imme­
diatamente ad Est del Rio Lavinal, si apre que­
sta cavità con una larghezza di fronte di cir­
ca 30 m. In profondità non si estende oltre i 
7  m.

L ’acqua di stillicidio, che viene in parte rac­
colta, ha dato luogo al deporsi di formazioni
calcitiche concrezionate sul fondo e sulle pa­
reti.

N . 281 - Fr - Cavernetta sopra l’Antro dei 
Laip sdasPlecìas- Località: Pesariis - Val 
Pesarina - 25.000 . IGM Prato Carnico (13 
I SO) - Situazione: m. 825 N O  + 6° N  da 
Case Tul - Quota ingresso: m. 1295 - Lun­
ghezza: m. 7 - Data del rilievo: 11-8-1931 
- Rilevatore: Franco Anelli.
È situata poco sopra l ’antro descritto e si 

tratta di una bassa caverna di scarso interesse, 
lunga 7 m., col suolo in debole pendio, coper­
to di abbondante detrito ciottoloso caduto dal­
la volta e dalle pareti.

N. 282 - Fr - Cavità verticale nel Cret das 
Piecias. Località: Pesariis - Cret das Pie- 
cias - 25.000 IGM Prato Carnico (13 I SO) 

. - Situazione : m. 800 N O  + 50 N  da Case 
Tul - Quota ingresso: m. 1290 - Altezza: 
m. 9 - Lunghezza : m. 6 - Data del rilievo : 
10-8-1931 - Rilevatore: Franco Anelli. 
Rappresenta anche questa cavità il prodotto 

del disfacimento meteorico dei depositi clastici 
della « Corona di Flaudona », e si riduce a un 
camino ascendente, di una ventina di metri cir­
ca d’altezza, ricavato lungo un’estesa frattura 
verticale. Dalle pareti viscide per l ’abbondante 
stillicidio, i grandi elementi calcarei fra loro

P IE C IA S

caoticamente disposti ricordano la natura cla­
stica del deposito. Grossi blocchi caduti dalla 
volta hanno suddiviso in due l’originaria aper­
tura che doveva avere un’altezza di circa 12 m.

N. 283 - Fr -Cavernetta del Laips di Tul 
nel Cret das Vlgelas . Località : Pesariis - 
Laips di Tul - 25.000 IGM Prato Carnico 
(13 I SO) - Situazione: iji. 625 N O  + 320 N 
da Case Tul - Quota ingresso: m. 1320 - 
Lunghezza: m. 8 - Data del rilievo: n-8- 
1931 - Rilevatore: Franco Anelli.
È il maggiore di un gruppo di tre bassi an­

tri scavati nei giunti di pseudo stratificazione 
nel dato occidentale della « Corona 
di Flaudona », verso il Rio Tul.

N. 284 - Fr - Antri-Fienili del
Cret di Góf - Località : Cret di 

vGóf O' Cret di Flour - 25.000 
IGM Prato Carnico (13 I SO)
- Situazione: m. 625 N O + 12 0 
N  da Case Tul - Quota ingres­
so: m. 1275 - Lunghezza: m. 
5.50 - Data del rilievo: 8-8-1931
- Rilevatore: Franco Anelli.

Questo complesso di modesti
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II. - LE C A V IT À  
DEI CALCARI PERMIANI

Gli orizzonti calcarei gessiferf 
neopermici, che attraversano longi­
tudinalmente la Carnia settentrio­
nale, il Canale di Ligosullo, la Val 
Pesarina e il Bacino di Sauris, dan­
no luogo sovente a manifestazioni 
carsiche di qualche interesse. I fe­
nomeni carsici della zona gessifera 
neopermica della Carnia sono stati 
illustrati da autorevoli studiosi (4). 
Alcune cavità doliniformi presso 
Pesariis, sulla destra della vallata, 
a valle della ''segheria Casali, sono 
ricordate da U. Micoli (5).

Le cavità che ho esaminato e 
che verrò descrivendo devono la 
loro origine a processi di disfaci­
mento meteorico che trovarono fa-

(4) M arinelli O., S tu d i orografici n elle  
A lp i  orientali, I serie. « M em orie Società 
G eografica Ita lia n a  », 1898.

— , Fenom eni carsici d e lle  regioni ges­
sose d 'Ita lia , « Memorie geografiche », n. 
34, novembre 1917.

G o r t a n i  M . ,  Fenom eni carsici nei terreni 
■ paleozoici d e lla  Carnia orientale, « Mondo 
sotterraneo », V, 1909, pp. 66-68.

(5) M icoli U ., Fenom eni carsici in V al 
Pesarina , «M ondo sotterraneo», V I I ,  1911*

N . 282 - F r  - c a v i t à  v e r t i c a l e  n e l  c r e t  d a s  p i e c i a s  p a g .  88.

antri ripete il tipo già esaminato dei Laips das 
Piecias e del Cret de Chinca.

Qui pure si notano concrezioni calcitiche 
sul suolo e lungo le pareti. Anche questi antri 
furono un tempo destinati a depositi di fieno, 
almeno a giudicare dalle impalcature di legno 
che sono rimaste.

N. 285 - Fr - Caverna a Nord del casolare 
quotato 1231 - Località : Pesariis - Rebole -
25.000 IGM Prato Carnico (13 I SO) - Si­
tuazione: m. 840 NO  + 70 N  da Case Tul 
- Quota ingresso: m. 1310 - Lunghezza: 
m. 13 - Data del rilievo: 11-8-1931 - Rileva­
tore: Franco Anelli.

A  quota 1310, nel canalone immediatamen­
te ad oriente del Rio Lavinal, si apre questa 
caverna lunga circa 13 m. ed alta in media 
2 m. Il suolo, in debole pendio, è cosparso di 
sfatticcio ciottoloso1; la volta segue l’inclinazio­
ne dei banchi rocciosi. Non presenta partico­
larità degne di nota.

F  A t l & L U

N . 283 * F r -  c a v e r n e t t a  d e i  l a i p s  d i  t u l  n e l  c r e t  d a s

V lG E L A S
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die preda nei calcari cariati del Permiano su­
periore. Si tratta di caverne che hanno in ge­
nerale sviluppo poco rilevante, nelle quali si 
può seguire tutta una serie di cavità d’ero­
sione, dai piccoli, vani lungo ripide pareti roc­
ciose, alle vere caverne alla base di esse.

Come per le ricordate cavità d’erosione dei 
depositi clastici quaternari di valanga, hanno 
parte notevole nel processo meteorico di ero­
sione tanto il disquilibrio termico giornaliero 
e stagionale quanto l’azione dell’acqua di in­
filtrazione e d’imbibizione, che agisce su rocce 
porose, o comunque poco coerenti e non di 
rado fessurate, in regioni di forte piovosità.

In questo tipo di cavità ha un certo interes­
se il progressivo arretramento delle pareti e 
della volta, ciò che avviene per un processo 
di desquamazione talora uniforme, altre volte 
per la fusione di tasche e nicchie secondarie 
delle originarie pareti.

Il fondo è raramente pianeggiante; per lo 
più si presenta inclinato verso l ’esterno dove

N. 283 A  -  F r -  C A V E R N E T T A  DEI LA IPS DI T U L  N E L  C R E T  

DAS V lG E L A S

NT. 283 B - F r -  C A V E R N E T T A  D E I LA IPS DI T U L  N E L  C RE T 
D A S V lG E L A S

defluisce lo sfatticcio roccioso prodotto dalla 
disaggregazione delle pareti e della volta.

N. 97 - Fr - Grotta “ tas Navals,, - Nome indi­
geno: Tas Navals - 25.000 IGM Comeglians 
(13 I SE) - Situazione: m. 475 S + 50 E dal­
la chiesa di S. Sostasio - Quota ingresso: 
m. 620 Lunghezza : m. 25 - Data, del ri­
lievo: 6-8-1931 - Rilevatore: Franco Anelli.

È semplicemente accennata dal De Gaspe- 
ri. La ricorda L. Gortani nella i a edizione 
della « Guida della Carnia », a proposito del­
le leggendarie Aganas che avrebbero abitato 
anche questa cavità naturale.
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Situata sulla destra della Val Pesarina, di 
fronte a Sostasio, si presenta come una caver­
na poco profonda, che si estende, per una tren­
tina di metri circa, parallelamente o quasi alle 
falde del terrazzo nel quale è scavata.

Si può considerare la caverna costituita da 
due cavità adiacenti comunicanti fra loro e

con l ’esterno mediante due distinte aperture. 
II suoloi è sparso di ciottolame calcareo caduto’ 
dalla volta e dalle pareti. Nell’antro più orien­
tale lo sfasciume ciottoloso è più abbondante 
e defluisce verso l'esterno', comniisto1 a elemen­
ti arrotondati poligenici, caduti dalla volta, 
lungo la quale corre una estesa frattura lar­

ga un m etro o poco più, 
riempita di materiale d’ori­
gine fluvio-glaciale debolmen­
te cementato.

Nell’antro minore le pare­
ti sono per buona parte ri­
coperte da incrostazioni cal­
caree; numerose stalattiti do­
vevano' un tempo occupare 
la cavità, ma ora delle stesse 
non rimangono che le sca­
bre superfici di rottura sulla 
volta.

N. 98 - Fr - La Chiamarate 
di Clampèis - Nome indi­
geno: Chiamavate 25.000 
IGM Prato Cantico (13 I 
SO) - Situazione: m. 360 
SE + 340 S dalla quota 663 
di Prato Carnico - Quota 
ingresso: m. 655 - Lun­
ghezza: m. 14 - Data del 

6-8-1931 - Rileva­
tore: Franco Anelli.

Elencata dal De Gasperi, 
si trova sul versante meridio­
nale dèlia Val Pesarina, di

rilievo :

285 - F r  - C A V E R N A  A  NO RD D E L  C A SO LA R E  Q U O TATO  1231
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fronte al cimitero di Prato Carnico, poco lon­
tano dalla frazione Pradumbli. Sempre a pro­
posito di leggende della Carnia raccolte da L. 
Gortani, in questa grotta avrebbero nascosto il 
frutto delle loro rapine i Pagans, i quali infe­
stavano la regione.

Ampiamente descritta da F. Frattini, la 
Chiamarate consiste in una bassa cavernetta 
poco estesa, percorsa da un ruscello dalle acque 
limpidissime e fredde che sgorgano esterna­
mente poco lontano, unendosi ad altre sorgen­
ti. Nella tav. Prato Carnico è indicato il pun­
to di unione delle sorgenti.

La cavità, che si apre con un basso ingresso, 
è scavata in un calcare spugnoso, tufaceo, in­
crostato da spesse concrezioni calcitiche sul fon­
do e lungo le paréti. La grotta doveva essere 
un tempo parzialmente ostruita da formazioni 
stalattitiche oggi interamente distrutte ed aspor­
tate. Si notano ora pendere dalla volta sol­
tanto delle tenui formazioni tubolari.

Sembra poco probabile la notizia^ raccolta 
da L. Gortani, secondo la quale la grotta do­
veva misurare un tempo mezzo1 chilometro di 
lunghezza. Se per l’origine della cavità attuale 
è molto verosimile l’ipotesi del Frattini (la

grotta si sarebbe formata dal successivo de­
porsi di incrostazioni di carbonato calcareo- 
tufaceo sull’abbondante vegetazione circostan­
te), tuttavia non possono essere provati i det­
tagli enunciati dall’autore, come il crollo par­
ziale dell’originaria volta.

N. 274 - Fr - Cavernetta nel Cret da Sea -
Località: Pesariis -. 25.000 IGM Prato Car­
nico (13 I SO) - Situazione : m. 700 N  + 160 
E dal Col di Ialna - Quota ingresso : m. 930 
- Data del rilievo: 9-8-1931 - Rilevatore: 
Franco Anelli.

Sempre sul versante settentrionale della Val 
Pesarina, all’altezza della segheria di Pesariis, 
presso il punto quotato 847 della strada na­
zionale, nascosta dalla fitta vegetazione arbo­
rea, si apre questa modestissima cavernetta, 
poco nota agli stessi abitanti del luogo. È co­
stituita da due minuscoli vani con uno svi­
luppo complessivo' di sei metri circa.

Lungo le pareti si raccolgono buon numero 
di Troglophilus; al suolo', fra recenti depositi 
escrementizi di chirotteri che abitano la caver­
na, si trovano miriapodi e aracnidi.
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N. 97 • F r  - l ’ i n t e r n o  d e l l a  g r o t t a  « t a s  n a v a l s  »

N . 286 - Fr - Antro in località “ Nava di 
Soias „ - Località : Pesariis - Val Pesarina -
25.000 IGM Prato Cantico* (13 I SO) - Situa­
zione : m. 650 E + 4°' N  da Col di Ialna - 
Quota ingresso: m. 940 - Altezza: m. 13
- Lunghezza: m. io  - Data del rilievo: 13- 
8-1931 - Rilevatore: Franco Anelli.
Sul versante meridionale della Val Pesari­

na, sulla destra del Rio di Ialna, sono scavate 
parecchie cavità di erosione.

È questa la, prima di un gruppo di tre ca­
vità molto vicine fra di loro*. Ha una vasta 
apertura di oltre 13 m. di altezza, è larga una 
diecina di metri 0 poco più, e s’interna per cir­
ca 14 m. Il suolo è asciutissimo; durante la sta­
gione nella quale ho eseguito 
il rilievo* non ho notato trac­
ce di stillicidio.

N . 287 - Fr - Cavernetta in 
località “ Nava di Soias „
- Località : Pesariis-Casere 
Ialna - 25.000 IGM Prato 
Carnico* (13 I SO) - Situa­
zione: m. 700 E +  40 N  
da Col di Ialna - Quota in­
gresso : m. 930 - Lunghez­
za : m. 9 - Data del rilie­
vo: 15-8-1931 - Rilevatore:
Franco Anelli.
Vicinissima alla preceden­

te, non presenta particolari­
tà. Poco lontano si può os­
servare un interessante arco 
naturale alto pochi metri.

N. 288 - Fr - Caverna in località 
“ Nava di S o ia s , - Località: 
Pesariis - Casere Ialna - 25.000 
IGM Prato Carnico (13 I SO) 
- Situazione : m. 675 S + 70 E dal 
Col di Ialna - Quota ingresso: 
m. 910 - Lunghezza : m. 13 - 
Data del rilievo: 15-8-1931 - Ri­
levatore: Franco Anelli.
A  quota più bassa, si apre nelle 

vicinanze delle precedenti, questa 
caverna di considerevole ampiez­
za. E ’ costituita da un’unica cavità 
di erosione meteorica’.

Il suolo è interamente cosparso 
di detriti ad elementi angolosi, ap­
piattiti, prodotti dal disfacimento 
in posto* della roccia.

Sulle pareti si notano* delle nicchie di ero­
sione ovoidali, tondeggiand. Altrove le pareti 
e la volta presentano la caratteristica desqua­
mazione in precedenza ricordata.

Lo stillicidio è assai debole e limitato alla 
parte più interna.

N. 289 - Fr - Antro “ il Fornàt,, - Nome in­
digeno: « li Fornai » dietro il Col di Ialna 
- Località : Pesariis - Col di Ialna -* 25.000 
IGM Prato Carnico (13 I SO) - Situazione : 
m. 60 O + 37° N  da Col di Ialna - Quota 
ingresso: m. in o  - Lunghezza: m. 23 - 
Data del rilievo: 4-8-1931 - Rilevatore: Fran­
co Anelli.

N- 98 - F r - L A  C H IA M A R A T E  DÌ CIAM PÈ1S



17 GROTTE DELLA VAL PESAR1NA 17

Al termine del torrente che dal Col di Ial-
na (punto trigonometrico 1069 della tàv. Pra­
to Carnico) scende al Torrente Pesarina, poco 
a monte di quota 815, questo vasto antro si 
apre nei calcari grigi oscuri cariati. Nessun 
accenno a concrezioni nè sulla volta, nè lungo 
le pareti, nonostante lo stillicidio perenne. Ciò 
sta a provare di conseguenza l’origine relati­
vamente recente della caverna per l’azione de- 
gradatrice meteorica.

N . 200 - Fr - Cavernetta presso “ il Fornàt”  
di Pesariis - Località : Pesariis-Col di Ialna
- 25.000 IGM Prato' Carnico (13 I SO) - Si­
tuazione: m. 60 O + 370 N  da Col di Ialna
- Quota ingresso: m. 1108 - Lunghezza: 
m. 8 - Data del rilievo: 4-8-1931 - Rilevato­
re: Franco Anelli.

È una bassa cavità naturale situata poco 
più in basso del « Fcrnàt », sulla destra del ca­
nalone che scende dal Col di Ialna.

N. 291 - Fr - Grotta del Torrente Ongara-
Nome indigeno: Grotta dell'Ongiara, Buse

N . 274 Fr -  C A V E R N E T T A  N E L  C R E T  D A  S I L A

N .  286 - F r - AN TRO  IN LO C A L IT À  « N AV A DI SOIAS »

>
da l’ On giare o di Pradibosc - Località: Pe­
sariis - 25.000 IGM Prato Carnico (13 I 
SO) - Situazione : m. 500 E + 90, N  da Ca- 
sera Pradibosco - Quota ingresso : m. 1050 
- Lunghezza: m. 18 - Data del rilievo: 14- 
8-1931 Rilevatore: Franco Anelli.

È senza dubbio fra le più interessanti ca­
vità della Val Pesarina. Si trova poco sotto la 
strada nazionale della vallata, presso la con­
fluenza del Rio Pradibosco col Torrente On- 
gara. ^

La grotta è scavata nei calcari grigi neo- 
permici, che affiorano sulla ripida sponda del 
torrente.

La grotta ha due ingressi, di cui l’uno ter­
mina direttamente con un salto sul Torrente 
Ongara ed è difficilmente accessibile; l ’altra



18 LE GROTTE D ’ÌTALI A 18

N. 28y - F r  -  A N T R O  « I L  F C R N A T  »

N. 288 -  F r - C A V E R N E T T A  IN LO C A L IT À  « N AVAS DI SOIAS »

apertura è mascherata dalla vegetazione. Que. 
st’ultimo ingresso, un tempo evidentemente 
più vasto, è ora ridotto ad un angusto portale 
sub-triangolare per il progressivo accumularsi 
di incrostazioni tufacee calcaree deposte dalle 
acque che copiose stillano dalla volta o scen­
dono dal cornicione roccioso sovrastante alla 
grotta.

La Grotta del Torrente Ongara è costituita 
nel suo> complesso da due cavità.

La prima, rispetto l ’ ingresso mascherato 
dalla vegetazione, ha sezione quadrangolare 
ed è percorsa da un rivo d’acqua, al quale si 
uniscono pure le acque della sorgente solforo­
sa che scaturisce appena sotto la strada nazio­
nale. Il fondo è coperto da una solida crosta 
stalammitica; formazioni stalattitiche alquanto 
sviluppate e varie di forma scendono dalla voi-
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ta fino a un metro o poco più dal suolo.
L ’altro ramo della grotta è piuttosto basso 

e sbocca con un’apertura rettangolare ad otto 
metri sul pelo d’acqua normale del Torrente 
Ongara.

Sulle pareti si notano efflorescenze calciti- 
che bianchissime, facilmente staccabili a mo’ 
di croste fragilissime, a superficie grossolana­
mente bernoccolute. Queste croste appaiono 
costituite da fascetti raggiati sovrapposti di mi­
nuti cristalli di calcite. Verso l’apertura rettan­
golare sul Torrente Ongara, dove lo stillici­
dio è meno copioso, si osservano disseminati 
sulle pareti tenui aggruppamenti isolati di cri­
stalli calcitici che non sono giunti ancora a co­
stituire delle incrostazioni continue.

Dalla vòlta scendono in questo secondo va­
no della grotta caratteristiche formazioni sta- 
lattitiche di varie dimensioni, costituite da un 
tubulo centrale di prima formazione, attorno 
al quale s’è deposto un manicotto di efflore­
scenze cristalline calcitiche del tutto simili a 
quelle esaminate lungo le pareti.

Lo studio di queste interessanti efflorescenze 
cristalline è stato affidato alla prof. Maria De 
Angelis del Museo Civico di Milano, la quale 
ne riferirà in questa rivista.

In un bacinetto stalammitico, sempre in

N . 290 - F r * C A V E R N E T T A  PRESSO « IL  F O R N A T  » DI PE SA R IIS

N. 291 - F r - IL P O R T A LE  D 'IN G R E S SO  D E L L A  G R O T T A  DEL 
T O R R E N T E  O N GARA

questo secondo ramo della grotta, raccolsi buon 
numero di concrezioni isolate di calcite. Alcu­
ne sferoidali, lisce, altre irregolarmente appiat­
tite, altre infine inferiormente bernoccolute. In 
queste ultime è evidentissima la diversa pro­
porzione d’accrescimento della parte inferiore 
rispetto alla superiore periodicamente a fior 
d’acqua.

C A V IT À  MINORI D ’EROSIONE

Pur non potendo essere incluse nel catasto 
delle cavità naturali per il loro limitato svi­
luppo, sono però degne di menzione alcune 
cavernette di erosione che si riscontrano nelle 
ripide pareti rocciose, lungo la strada nazio­
nale della Val Pesarina, immediatamente a 
monte della frazione di Pieria di Prato Car- 
nico.

Cavernette simili alle precedenti, e che rap­
presenterebbero ih certo qual modo la fase ini­
ziale di cavità maggiori, sono i cosidetti 
« Mici » nel Cret di Iacom Foradoria, die­
tro la parrocchiale di Pesariis, in corrisponden-
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za 0 quasi del punto 
quotato 750 (tav. Pra-

a / , . /to Carnico).
In località Possa!, ol- /  '

trapassata la storica
fabbrica di orologi di
Pesariis, nella vailetta /. y f l f S q 1 /
Chiasaril (affluente del
Rio Possal) si aprono, , J / f f l

a quota 900 circa, tre
piccole caverne larghe
pochi metri, alte poco
più di un metro, che
offrirono rifugio ai sol- '  v . ■$

dati camici sfuggiti al- /

la prigionia nem ica
durante la dolorosa oc- B .

cupazione austriaca del 
1917.

N.

« 2 2 9 3 - T r .

U47&0
N. 293 - F r -  C A V E R N E ! ' T  A  D I  C L A P  G R A N D E

III. - C A V ITÀ  DEI CALCARI 
DOLOMITICI MESOTRIASSICI

Descrivo le sole cavità che hanno raggiunto 
un certo sviluppo. Nella regione di Clap Gran­
de sono tuttavia molto' frequenti nei calcari 
dolomitici mesotriassici le cavità d’ erosione

meteorica : si tratta di nicchie, di piccoli vani, 
sovente di allargamenti di fenditure più o 
meno estese.

Alla profonda fessurazione della roccia cal- 
careo-dolomitica si deve soprattutto la presen­
za delle frequenti cavità di erosione in questo 
e in altri orizzonti della stessa natura litologi­
ca. Naturalmente qui pure come altrove, han­
no avuto notevole influenza le variazioni ter­
miche e l’azione meccanica dell’acqua nel gelo 
e disgelo.

Il fondo delle diaclasi così allargate è spes­
so coperto di soffice e fine detrito calcareo' su 
cui si sviluppano le epatiche, favorite dall’am­
biente costantemente fresco e umido che si 
nota anche per le cavità meno estese.

N. 292 - Fr - Cavernetta del Rio di Clap 
Grande - Località: Pesariis - 25.000 IGM 
Sappada (13 IV  SE) - Situazione: m. 200 
+ io° S dal Rifugio De Gasperi - Quota 
ingresso: m. 1740 - Lunghezza: m. 12 - 
Data del rilievo: 2-8-1931 - Rilevatore: Fran­
co Anelli.
Nel Canale del Rio di Clap Grande, alla 

base della parete scoscesa ad Ovest del Rifu­
gio Fratelli De Gasperi, fra quota 1700 e 1800, 
sopra il ripido tratto del sentiero che dalle 
Casere di Clap Piccolo sale al rifugio, si apro­
no alcune modeste cavità naturali.

La maggiore è costituita da due antri, di 
cui il più vasto ha una lunghezza di 11 m., 
mentre il minore, che non supera i 5 m., si
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apre verso l’esterno con una finestra ovale sten- 
dentesi verso il basso in una fenditura rocciosa.

Poco' più ad Est si notano altre cavità mi­
nori con profilo orizzontale pressoché triango­
lare, lunghe pochi metri. Non ho creduto op­
portuno di elencarle nella numerazione del ca­
tasto.

Come ho ricordato, sono tutte caverne di 
disfacimento meteorico.

N. 293 - Fr - Cavernetta di Clap Grande -
Località: Pesariis - 25.000 IGM Sappada
(13 IV  SE) - Situazione: m. 250 O +

io0 S dal Rifugio De Gasperi - Quota in­
gresso: m. 1730 - Lunghezza: m. 5.50 - 
Data del rilievo: 2̂ 8-1931 - Rilevatore: Fran­
co Anelli.

È poco lontana dal Rifugio Fratelli De Ga­
speri. Si interna per una lunghezza di poco 
più di 5 m.; l’apertura, perfettamente triango­
lare, ha una larghezza alla base di circa 8 m.

Sempre nelle vicinanze del Rifugio De Ga­
speri si trovano parecchie fratture allargate dal 
disfacimento, e che si estendono anche per qual­
che metro. FRAN CO  AN ELLI

:R. R .  G R O T T E  D E M A N I A L I  D i  P O S T U M I A . - L ’ A B I S S O  D E L L A  P IU C A  C O L  R A M O  S E T T E N T R I O N A L E  D E L  F I U M E  E  V I S I O N E  D E L  

P O N T E  IN  F O N D O  A L L 'A B I S S O ,  I L L U M I N A T O  D A L L A  L U C E  D E L  G IO R N O .

Sono usciti i primi due fascicoli delle
MEMORIE DELL'ISTITUTO ITALIANO DI SPELEOLOGIA

(Serie B I O L O G I C A )

N. 1 —  G. MULLER - Nuovi Coleotteri cavernicoli e ipogei delle Alpi Meridionali 
e del Carso Adriatico (con 15 figure nel testo e una cartina zoo-geografica 
a colori) L. Ì O . -

N. 2 -  J. R. DENIS - Collemboli d i caverne italiane (con 15 figure nel testo) L. 8 . -Dirigere le richieste, accompagnate dal relativo importo
all’ ISTITUTO ITALIANO DI SPELEOLOGIA - POSTUMIA (Trieste)
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UNA MOSTRA SPELEOLOGIC A A PISA

A d iniziativa dell’attivissimo Gruppo Spe­
leologico Pisano (della Sezione di Pisa 
del C. A. I.) dal 22 ottobre al 1 novem­

bre 1932 si è tenuta nelle Sale della ex-Prefet- 
tura una riuscitissima Mostra Speleologica, la 
prima in Toscana e la quarta in Italia, dopo 
quelle di Verona, Trieste e Fiume.

Scopo della Mostra è stato quello di divul­
gare la conoscenza delle caratteristiche manife­
stazioni del fenomeno! carsico che sono abbon­
dantissime nei Monti Pisani e nelle vicine Al­
pi Apuane, quanto son poco note alla maggio­
ranza del pubblico; di mostrare in che cosa 
■ consistono e corrie si svolgono le operazioni del 
Catasto delle Grotte d’Italia; e di documenta­
re l’attività del Gruppo Speleologico Pisano, 
che in sette anni dalla sua costituzione (1926) 
ha portato da trentatre a centotrentadue il nu­
mero delle grotte conosciute nei soli Monti 
Pisani, delle quali novanta ne ha esplorate 
(quindici per la prima volta assoluta), sessan­
ta rilevate, quaranta catalogate.

Collaborarono preziosamente alla Mostra 
con l’ invio d’ interessantissimo materiale, di

pubblicazioni, o fornendo le necessarie notizie, 
l’Istituto Italiano di Speleologia di Pcstumia, 
le RR. Grotte Demaniali di Pcstumia, e la So­
cietà Alpina delle Giulie (Sezione di Trieste 
del C.A.I.); ed a questo materiale, che costitui­
va la Prima Sezione della Mostra fu riserva­
ta la prima sala, dove perciò venivano am­
mirati talora con meraviglia, spesso con sorpre­
sa, antichi quadri ad acquarello raffiguranti le 
prime rappresentazioni delle grotte, ed altri 
quadri fotografici; la planimetria del sistema 
generale delle Grotte di Postumia, lo schema 
degli abissi più profondi della terra esplorati, 
carte varie, riproduzioni della fauna sotterra­
nea, numerose pubblicazioni di speleologia gen­
tilmente fornite dagli autori sigg. cav. Eugenio 
Bóegan, cav. Andrea Perco e prof. Sergio Gra- 
denigo, Rodolfo Battellini, oltre a vari fasci­
coli della Rivista « Le Grotte d’Italia », e a 
numerosi opuscoli da distribuire ai visitatori.

Le Seconda Sezione era tutta opera dei 
Gruppo Speleologico Pisano, e particolarmente 
del suo Direttore sig. Rodolfo Giannotti, che 
personalmente aveva fornito, costruito, dise-
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gnato, preparato, quasi la totalità del materiale 
esposto, senza il concorso di nessuna altra cit­
tà o gruppo speleologico. Collaborarono il so­
cio prof. A. G. Cirri, che oltre a vario inte­
ressante materiale speleologico, fornì armadi a 
vetri, bandiere, quadri, e fece da guida ai nu­
merosi visitatori; il dott. D. Di Vestea, i sigg. 
Quaglierini e Ficini.

Questa seconda Sezione era divisa in cin­
que gruppi, comprendenti:

A) Le manifestazioni del fenomeno carsi­
co : in generale, in Toscana, nel Pisano (ma­
teriale, fotografie e quadri dimostrativi didat­
ticamente delle formazioni carsiche di cavità, 
doline, ■ concrezioni, stalattiti e stalammiti, car­
te geologiche e speleologiche d’Italia e della 
Toscana, diagrammi vari).

B) Le operazioni per il Catasto delle grot­
te : raccolta di disegni e stampe per dimostrare 
come si stabilisce la posizione topografica di 
una cavità, come si eseguisce il rilievo topo­
grafico, come si iscrive al Catasto.

C) Ricerche speleologiche nel Pisano : dia­
grammi, cenni bibliografici, opuscoli del sig. 
R. Giannotti, varia.

D) Attività del Gruppo Speleologico Pisa­
no : documenti, fotografie, diagrammi, relazio­
ni, abbozzi di rilevamento, atti del catasto, 
schedari; materiale (scale, lanterne, ecc.); mu­
seo (raccolte varie di concrezioni caratteristi­
che, brecce ossifere, ecc.); strumenti, bibliote­
ca, stampa.

La Mostra è stata onorata da un continuo 
numeroso pubblico, che s’intratteneva, spesso 
a lungo; interessandosi ad ogni particolare.

In vista del perdurare della mite stagione 
era stata anche organizzata una escursione 
pubblica nella più interessante grotta del Pi­
sano, quella del Monticello, della quale questa 
Rivista ha già parlato, e che trovasi a pochi 
minuti da Pisa; ma il tempo ha tradito all’ul­
timo momento l’ansiosa attesa dei numerosi 
prenotati, per cui la visita verrà eseguita alla 
nuova buona stagione.

In complesso la Mostra ha pienamente rag­
giunto lo scopo che il Gruppo si era prefisso, 
d’accordo col Comitato Scientifico della Sezio­
ne del C.A.I. di Pisa, presieduto dal chiarissi­
mo1 prof. Tomolo della R. Università.

C. Ry



POZZI E CAVERNE NEI PRESSI DI TRIESTE

N. 2927 - VG - Fovea del Comune - Nome 
indigeno: lana pri Basagrca - Località: Vil­
la Opicina - 25.000 IGM Villa Opicina 
(XXV II SO) - Situazione : m. 750 ENE da 
Villa Opicina -= Quota ingresso: m. 315 - 
Profondità: m. 18 - Primo pozzo: m. 12 - 
Lunghezza: m. 17 - Temperatura esterna: 
26° C.; interna: 130 C. - Data del rilievo: 
8-9-1896 - Rilevatore : Andrea Perco.

La cavità si apre nei pressi di una bella do­
lina poco a Nord della strada Opicina-Sesana, 
all’altezza dell’ 110 chilometro da Trieste. At­
traverso un pozzo molto angusto, profondo do­
dici metri, si raggiunge una camera abbastanza 
vasta, e con la quale termina la fovea. Il fon­
do è coperto di sfasciume roccioso.

L ’apertura, già ingombra di massi rocciosi, 
fu riconosciuta e disostruita da A. Perco 
nel settembre del 1896, quando venne eseguita 
l’esplorazione della cavità sottostante.

N. 2928 - V G  - Caverna di Prosecco - Nome 
indigeno: Pecina na Hrpcicu - 25.000 IGM

Villa Opicina (XXV II SO) - Situazione: 
m. 300 N  + io0 E da Prosecco - Quota in­
gresso : m. 240 - Profondità : rn. 9 - Lun­
ghezza: m. 38 - Temperatura esterna: i l 0 
C.; interna: i7°-i9° C. - Data del rilievo: 
21-11-1896 - Rilevatore: Andrea Perco.

La caverna si apre verso' Sud con un basso 
ingresso nell’abitato di Prosecco. Una china 
sassosa a pendio non eccessivamente ripido con­
duce in una vasta sala, dove potenti colonne 
stalammitiche alte dai tre ai quattro metri si 
elevano dal suolo raggiungendo la volta, qua­
si a sorreggerla. Oltrepassato il primo gruppo 
di colonne, la cavità si restringe debolmente, 
per allargarsi poco dopo, raggiungendo una 
ampiezza di oltre dodici metri.

All’estremità Sud-Ovest della sala attraver­
so un breve corridoio si raggiunge un vano lar­
go 7 m. e lungo 4 m. Dall’estremità Sud-Est 
si stacca un diverticolo lungo 5 m. e largo al­
trettanto, che termina in un camino cieco 
alto 5 m.

Tanto il primo quanto il secondo vano late-

jé>ZZ- A 6 . SZ2--CO.

I
n?2?34-V6.
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N . 2934 - V G  -  F O I B A  D E L  C O N F I N E
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MS 2926 - YG.
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rale sono coperti interamente d’argilla.
La lunghezza complessiva della caverna 

principale è di circa 38 m.

N. 2933 - VG  - Fovea del Colombi presso 
Padriciano  ̂ Nome indigeno: Golobìnka - 
25.000 IGM Erpelle Cosina (XXIX I NE) - 
Situazione: m. 1050 S E + io 0 S da Padri- 
ciano - Quota ingresso : m. 360 - Profondità : 
m. 52 •= Primo pozzo : m. 16 - Lunghezza : 
m. 75 - Temperatura esterna: 320 C.; inter­
na : 130 C. - Data del rilievo : 27-6-1897 - 
Rilevatore : Andrea Perco.

La fovea si apre nei pressi di Padriciano 
con un pozzo a sezione ellittica del diametro 
massimo di circa 6 m. Al pozzo d’accesso, pro­
fondo' 16 m., segue una ripida china ciottolosa, 
alla base della quale sono ammassati grossi

N8 2937-VG.
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blocchi caduti dalla volta e dalle pareti. Supe­
rato un rilievo roccioso si passa nel vano termi­
nale alto una diecina di metri.

N. 2934 - V G  - Foiba del Confine - Nome 
indigeno: Konfinova jama - 25.000 IGM 
Sesana (XXV II SE) - Situazione: m. 520 
NE da Orle - Quota ingresso: m. 320 - Pro­
fondità: m. 20 - Primo pozzo: m. 20 - Lun­
ghezza: m. 15 - Data del rilievo: 20-6-1897 
- Rilevatore: Andrea Perco.

La foiba è situata a Sud dell’abitato di Or­
le, presso la vecchia linea del confine ammini­
strativo provinciale. È costituita da un pozzo 
con andamento pressoché verticale, il quale al­
la profondità di circa 8 m. si allarga sensibil­
mente per formare una cavità larga una dieci­
na di metri e alta poco più. Da questa cavità 
terminale partono due diverticoli laterali diret­
ti verso l’alto.N*2936-VG.

A 'A é n c o
N. 2936 -  V G  - F O IB A  D E L L A  L E P R E

N, 2935 - V G  -  F O I B A  D I  O R L E

N. 2935 - V G  - Foiba di Orle - 25.000' IGM 
Sesana (XXV II SE) - Situazione : m. 680 
N  + 410 E da Orle - Quota ingresso: m. 335 
- Profondità: m. 37 - Primo' pozzo: m. 37 - 
Lunghezza: m. io - Temperatura esterna: 
229 C.; interna: 160 C. - Data del rilievo: 
20-6-1897 - Rilevatore: Andrea Perco.

Si apre sul fondo di una dolina del diame­
tro di una diecina di metri, a Sud dell’abitato 
di Orle.

È costituita, da un unico pozzo a sezione 
elissoidale, profondo complessivamente 37 m. 
Il fondo è interamente coperto di ciottolame, 
roccioso. Dato l’andamento' verticale delle pare-
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ti, non è da escludere la possibilità di una mag­
gior estensione in profondità della foiba.

N. 2936 - V G  - Foiba della Lepre- Nome in­
digeno: Wacholder - 25.000 IGM Sesana 
(XXV II SE) - Situazione: m. 820 N E da

MS2927-VG.
•  wID

Orle - Quota ingresso: m. 310 - Profondità: 
m. 25 - Primo pozzo: m. 25 - Lunghezza: 
m. 14 - Temperatura esterna: 20° C.; inter­
na : 190 C. - Data del rilievo : 20-6-1897 " 
Rilevatore: Andrea Perco.

Si tratta di una cavità a sezione verticale 
leggermente tronco-conica, che si apre verso 
l’esterno con un’apertura circolare del diame­
tro approssimativo di circa 5 m. Sul fondo, 
a sezione rettangolare, sono accumulati i massi 
rocciosi caduti dalle pareti e dall’ originaria 
volta.

N. 2937 - VG - Caverna corta - 25.000 IGM 
Sesana (XXV II SE) - Situazione: m. 1000 
NO  + 200 N  da Orle - Quota ingresso : m. 
342- Profondità: m. 5 - Primo pozzo: m. I 
- Pozzi interni: m. 2 - Lunghezza: m. 6 - 
Temperatura esterna: 290 C.; interna: 160 
C. - Data del rilievo: 27-6-1897 - Rilevatore: 
Andrea Perco.

La caverna si apre con uno stretto ingres­
so all’orlo di una piccola dolina, immediata­
mente al margine meridionale della strada che 
da Orle conduce a Trebiciano', vicinissima al 
passaggio a livello attraversato da una strada 
campestre.

È una cavità di scarso' interesse; raggiunge 
la' profondità massima di 5 m. su un percorso 
di 7 m. o poco più.N. 2927 - V G  -  F O I B A  D E L  C O M U N E
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N. 2938 - V G  - Caverna di Orle - Nome in­
digeno : Pelea jama - 25.000 IGM Sesana 
(XXV II SE) - Situazione : m. 650 N  da 
Orle - Quota ingresso: m. 315 - Profondità: 
m. 20 - Primo pozzo : m. 2 - Pozzi interni : 
m. 5 - Lunghezza: m. 34 - Temperatura 
esterna: 150 C.; interna: 120 C. - Data del ri­
lievo: 20-6-1897 - Rilevatore: Andrea Perco.

La grotta si apre con due angusti passaggi 
.a Sud-Est della frazione Orle di Sesana; consi­
ste in un’unica cavità dal fondo in forte pen­
dio, e terminante in una fessura impraticabi­
le. Due colonne stalammitiche, allineate lungo 
l ’asse della grotta, si elevano a raggiungere la 
volta.

N . 2955 - V G  - Foiba delle Rocce- Nome in­
digeno: lama Sberla - 25.000 IGM Villa 
Opicina (XXV II SO) - Situazione : m. 620 
N  + 110 O dalla stazione ferroviaria di Pro­
secco - Quota ingresso: m. 278 - Profondi­
tà: m. 12 - Primo pozzo: m. 7 - Lunghez­
za: m. 15 - Temperatura esterna: 190 C.; 
interna: 130 C. - Data del rilievo: 24-5-1896 
- Rilevatore: Andrea Perco.

È situata a m. 250 in direzione Nord-Ovest, 
dal tratto di strada che da Prosecco conduce a 
Rupin Piccolo, oltrepassato il passaggio a li­
vello. Più che una vera foiba, la cavità rappre­
senta un pozzo cieco, profondo complessiva­
mente una dozzina di metri, che si apre all’e­
sterno con. una apertura a sezione circolare del

N? 2955-V6.;  27Q
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N. 2955 • V G  - F O IB A  D E L L E  ROCCE

diametro di circa 7 m. Il fondo è coperto da 
un cumulo di massi rocciosi.

Questa foiba non deve essere scambiata con 
la Grotta Marcella (N. 840 - VG) che si apre 
nelle vicinanze, e che pare sia essa pure co­
nosciuta colla locale denominazione di Jama 
Sberla.

AN D REA PERCO

Tutti i gruppi speleologici, gli studiosi, gli appassionati della spe­
leologia e gli amanti delle curiosità naturali, possono collaborare alla 
Rivista “Le Grotte d ’Italia,,.

Essi possono inviare articoli, relazioni, notizie, fotografie, ecc., illu­
stranti quanto in Italia e nelle Colonie riguarda il sottosuolo e i pro­
blemi inerenti alla speleologia.

La Direzione de “Le Grotte d’Italia,, (Via Boccaccio, 19 - Trieste) è ben 
lieta di fornire istruzioni e chiarimenti relativi alla collaborazione.



E DELLA TANA DELLA MUSSINA (N. 2 - E>

Le recenti e ripetute esplorazioni della Grot­
ta di S. Maria di Vallestra e della Ta­
na della Mussina effettuate dal Gruppo 

Grotte di Modena, il quale esplica una attivi­
tà veramente encomiabile, hanno portato un 
contributo' notevole alla conoscenza della fau­
na di queste interessanti cavità.

Nel 1917 in una nota pubblicata nel « Bol­
lettino della Società Entomologica Italiana », 
a cui seguiva nel 1920 un’altra nota compar­
sa nel « Bollettino della Società dei Naturalisti 
e Matematici di Modena », enumeravo per la 
Grotta di S. Maria di Vallestra 21 forme di 
animali diversi, mentre nulla ancora si era 
fatto per conoscere quelli che eventualmente si 
trovavano nella Tana della Mussina. Le odier­
ne investigazioni biospeleologiche, di cui ho 
accennato sopra, hanno portato il numero de­
gli animali abitanti la Grotta di S. Maria di 
Vallestra a 34, mentre nella Tana della Mus­
sina se ne sono rinvenuti 18.

Ritengo di fare cosa utile ed interessante 
dando l’elenco di questi reperti faunistici. Av­
verto però che alcuni di essi non sono' stati an­
cora identificati e che per essi non è quindi 
possibile per il momento indicare che il genere 
a cui appartengono; a fianco poi di ciascun re­
perto faccio seguire il dato catastale indicante 
la grotta ove è stato raccolto'.

CH IROTTERI

1 - Rhinolophus jerrum-equinum Schr. (N. 1 
- E, N. 2 - E).

2 - Miniopterìs schreibersi Kuhl. (N. 2 - E). 

URODELI

3 - Hydromantes genei italìcus Dunn. (N. 1
- E ) .

(Spelerpes fuscus Bonap.).

CO LEO TTERI

4 - Trechus quadristriatus Sch. (N. 1 _ E).

5 - Duvalius andreinii menozzii Dod. (N. 1

'  E>
6 - Trogaster fiorii Menoz. (N. 1 - E).
7 - Bythinopsis glabrata Rey (N. 1 - E).
8 - Choleva cistdoides Fròl. (N. 1 - E).
9 - Bathysdola pumilìo Reitt. (NT. 1 - E).

DITTERI

10 - Culex pipiens L. (N. 2 - E).
11 - Scatopse notata L. (N. 1 - E).
12 - Trichocera regelationis L. (N. 1 - E,

N. 2 - E).
13 - Heteromyella atrìcornis Meig. (N. 1 - E).
14 - Triphleba antrìcola Schm. (N. 1 - E,

N. 2 - E).
15 - Nycteribia schmidli Schin. (N. 2 - E).
16 - Penicìllidìa biarticulata Herm. (N. 1- E,, 

N. 2 - E).
Penicillidia conspicua Speis. (N. 2 - E). 

TRICHO TTERI

17 - Limnophilus sp. (N. 2 - E).
18 - Chaetopterix sp. (N. 1 - E, N. 2 - E).

O RTOTTERI

19 - Dolicopoda palpata laetitìae Menoz. (N. 
1 - E).

TISANURI

20 - Campodea sp. (N. 2 - E).

COLLEMBOLI

21 - Orchesella villosa Geoffr. (N. 1 - E).
22 - Hypogastrura sp. (N, 1 - E).

MIRIAPODI

23 - Ophiulus sp. (N. 1 - E).
24 - Brachydesmus sp. (N. 1 - E).
25 - Macrotrichus sp. (N. 1 - E).
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26 - Atraciosoma sp. (N. 1 - E).
27 - Lìthobìus sp. (N. 1 - E).

ARACNIDI

28 - Obisium martae Menoz. (N. 1 - E).
29 - Trogulus aquaticus E. S. (N. 1 - E).
30 - Meta menardi Latr. (N. 1 - E, N. 2 - E).
31 - Nesticus eremita E. S. (N. 1 - E, N. 2 - E).
32 - Nesticus cellulanus Cl. (N. 2 - E).
33 - lxodes vespertilionis Kok. (N. 1 - E).
34 - Pteropus vespertilionis Duf. (N. 2 . E).

CROSTACEI

35 - Cylisticus convexus De Geer. (N. 1 - E).
36 - Androniscus dentiger Verh. (N. 1 - E, 

N. 2 - E).
37 - Haplophthalmus mengii Zadd. (N. 1 -E).
38 - Niphargus sp. (N. 2 - E).

OLIGOCHETI

39 - Bimastus eiseniì Lev. (N. 1 - E).

MOLLUSCHI

40 - Oxychilus lucidus Drap. (N. 1 - E, N. 2

- E)-
41 - Oxychilus blauneri Shuttl. (N. 2 - E).
42 - Agardia biplicata Mich. (N. 1 - E).

Fra gli animali sopra elencati pochi sono i 
veri troglobi (euspelei); la maggior parte sono 
invece semplici troglofili (emispelei), cioè ani­
mali che cercano rifugio nelle cavità in deter­
minati periodi dell’anno e in certe contingen­
ze, ma che vivono anche fuori dalle grotte.

Il complesso di tutto questo materiale for­
merà oggetto di una monografìa, corredata da 
parecchie illustrazioni, dai dati biologici re­
lativi a ciascun animale, e da indicazioni ri­
guardanti la loro distribuzione geografica, af­
finchè le notizie storiche e geo-biologiche sul­
la Grotta di S. Maria di Vallestra e sulla Ta­
na della Mussina siano quanto è più possibi­
le complete.

C. M ENOZZI

R . R . G R O T T E  D E M A N I A L I  D I P O S T U M I A  -  G R O T T A  D E L  P A R A D I S O . L A  S A L A  D E L L E  T R I N E .



ANCORA SULL’ALTIMETRIA ANEROIDICA 
DEGLI ABISSI NATURALI

Debbo chiedere di nuovo1 un poco di spa­
zio1 al cortese Direttore de « Le grotte 
d’Italia » per un chiarimento a giusti­

ficazione dello scritto a mia firma : Brevi no­
te di altimetria aneroidica degli Abissi naturali 
comparso nel N. 3 - Luglio-Settembre 1932 - 
di cotesta spettabile Rivista.

Come i lettori ricorderanno1, con lo scritto 
su citato, mi proponevo il riesame di alcuni 
dati altimetrici rilevati rispettivamente dagli 
esploratori delle due voragini denominate «En­
rico Revelw (Vestricia, Alpi Apuane - Relatore: 
Marco Marchetti), e « Bus de la lum » (Altipia­
no del Cansiglio - Relatore : dott. Egidio Feru- 
glio), perchè mi era sembrato che anche sulla 
base dei pochi dadi emersi dai rilievi in paro­
la, fosse tuttavia possibile giungere a conclusio­
ni un poco meno pessimistiche di quelle pro­
spettate. Ma come procedere?

Io non potevo, evidentemente, accertare e 
fissare a priori, data la natura del problema 
che mi proponevo e gli elementi offerti, cau­
se tassativamente certe ed inoppugnabili delle 
variazioni od errori incorsi; potevo soltanto 
procedere, come ho fatto, per tentativi, su ipo­
tetiche probabilità, come il caso comportava 
riservandomi, beninteso, ulteriore giudizio a 
cose meglio1 vedute, con raffronto e vagliatura 
dei risultati conseguibili. E vengo al fatto 
concreto.

Si sa che gli aneroidi si campionano su ba­
rometri a mercurio e si conoscono anche le non 
piccole difficoltà che s’incontrano nella pratica 
per mantenerli regolati durante le stesse ope­
razioni di rilievo specialmente pei quando 
trattisi, come nel caso attuale di operazioni 
piuttosto disagiate, data la natura dei luoghi 
e degli accessi. Perciò, in mancanza d’altro e 
di meglio, ho ritenuto l’opportunità di prati­
care anzitutto la riduzione delle quote a o°, 
temperatura del mercurio. Allora non avevo 
altra via da scegliere, ma oggi, dopo gli espli­
citi chiarimenti offerti dal dott. Feruglio sul 
processo dei rilievi nel « Bus de la lum » la 
supposta causa d’errore diventa, evidentemen­
te, inamissibile. Peccato, perchè il calcolo del­
le formule ci avrebbe dato risultati non del tut­

to disprezzabili, come a suo tempo dimostrai, 
nel mio precedente articolo, per il caso allora 
supposto. Ad ogni modo ci sarà sempre lecito 

. pensare che deve pure esistere una causa d’er­
rore molto probabilmente dovuta alle condi­
zioni intrinsiche, speciali, di questa voragine 
secondo l’accurata descrizione fattaci dal Rela­
tore, per cui sarebbe impossibile l’applicazio­
ne delle 'note formule altimetriehe, perlomeno 
nelle condizioni in cui furono effettuati i rilie­
vi dell’agosto 1924. P^rò non è detto che il Pro­
filo delle Quote, allegato al mio precedente ar­
ticolo, non possa ancora utilmente servire, per 
nuovi e più fortunati rilevatori, come traccia di 
altri consimili rilievi, per la rappresentazione 
grafica delle leggi di variazione delle quote 
stesse nell’interno degli abissi naturali.

Per l’abisso « Revel » invece pare si possa 
trarre una conclusione un poco più confortan­
te. Diffatti il calcolo delle formule teoriche, 
previa riduzione delle pressioni a o°, ha dato 
risultati evidentemente inattendibili per ecces­
so, il che ci ha dimostrata la necessità di ricer­
care altrove la causa delle divergenze tra le 
quote misurate in luogo e quelle risultanti dal­
le formule, causa che si è poi rivelata dovuta, 
per la maggior parte ad errore materiale di 
calcolo. E per non abusare ulteriormente della 
cortese ospitalità concessami, tralascio più mi­
nuti particolari in proposito che, peraltro, 
ognuno1 potrà facilmente1 rinvenire in quel mio 
articolo più volte citato-. Mi sia soltanto con­
cesso di rilevare che, principalmente mercè 
l’operato degli esploratori e sulla base degli ele­
menti di rilievo forniti, abbiamo potuto con­
statare che l’applicazione delle formule altime­
triche può dare ancora risultati apprezzabili 
quando trattisi di voragini naturali consimili 
all’abisso « Revel » e rilevate in analoghe cir- 

N costanze di tempo e di condizioni atmosferiche.
Non è certo gran cosa ma dobbiamo conten­

tarci per ora, formulando però l ’augurio che 
altri volonterosi, a mezzo di osservazioni più 
estese e di uno studio più profondo, possano 
giungere alla risoluzione completa dell’interes­
sante problema.

Ing. GIUSEPPE GHEBA



N . 262 - VG  - Grotta presso la stazione fer­
roviaria di Aurisina - 25.000 IGM Duino 
(XXV III NE) - Situazione : m. 500 S + 200 
E dalla stazione di Aurisina - Quota ingres­
so: m. 165 - Profondità: m. 44 - Primo poz­
zo: m. 33 - Pozzi interni: m. n  - Lunghez­
za : m. io - Letteratura : M oser N . 12 - 
Data del rilievo: 25-5-1926 - Rilevatore: Bru­
no Boegan.

Questo pozzo si apre sul fianco Sud-Est di 
una piccola dolina. Le sue pareti, in seguito 
alla potente azione erosiva, si sfaldano in mi­
nutissime schegge e cadono al fondo frammi­
ste alla terra rossa. Il pozzo scende dapprima 
per 33 m. trovando un breve ripiano e verso 
Nord si apre un foro che permette di scende­
re per un secondo pozzo della profondità di 
11 m. Sulla, vòlta di questo- secondo- baratro si 
innalza un alto camino e un altro ancora risa­
le la vòlta con le pareti fortemente inclinate.

Lo sviluppo- di questo- pozzo- è dovuto- allo 
sprofondamento degli strati costituenti le pa­
reti della dolina, strati che hanno una penden­
za verso il centro della stessa.

N. 289 - VG  - Grotta a Nord-Ovest di Pa- 
driciano 25.000 IGM Erpelle Cosina (XXIX 
I NE) - Situazione: m. 700 N O  da Padri- 
ciano - Quota ingresso: m. 355 - Profondi­
tà : m. 13 - Lunghezza : m. 100 - Data del 
rilievo: 26-3-1904 - Rilevatori: ing. Guido 
Paolina e Giuseppe Sillani.

È questa una grotta perfettamente orizzon­
tale, che si mantiene, per una lunghezza di 
circa 100 m., alla profondità media di io m. 
sotto il suolo.

La sua bocca ha una larghezza di 8 m. e 
la discesa viene facilitata dalle asperità della 
roccia.

A  circa metà del meandro, sprofonda un pic­
colo imbuto naturale, che funziona per lo sca­
rico delle acque meteoriche.

N. 297 - V G  - Pozzo presso Bagnoli - Nome 
indigeno: Sercev - 25.000 IGM Erpelle Co­
sina (XXIX I NE) - Situazione: m. 430 
E +12° N  da Bagnoli - Quota ingresso : 
m. 200 - Profondità: m. 8 - Primo pozzo:

m. 8 - Data del rilievo : 19-3-1922 - Rileva­
tore: Gianni Cesca.

Po-zzo verticale della larghezza di 2 m. e 
profondo 8. Il fondo è ostruito da materiale 
detritico.

N. 580 - VG  - Grotta del Lago Selvaggio -
Nome indigeno-: Divio Jezero - 25.000 IGM 
Montenero- d’Idria (XXVI IV  NO) - Situa­
zione : m. 825 SO 4- 8° O dal ponte di Za- 
goda - Quota ingresso: m. 360 - Profondi­
tà : m. + io - Lunghezza : m. 54 - Rileva­
tore: Gap. Maracci.

Questa grotta si apre vicino alla derivazione 
d’acqua dall’Idriza per il canale delle miniere. 
L ’entrata si presenta a semicerchio con la so­
glia larga 5 m. circa e con l’altezza massima 
di m. 2.50. L ’acqua scorre sul fondo- roccioso 
che viene tagliato- ed eroso- dalle acque stesse. 
Si prosegue per circa 20 m. sul suolo lievemen­
te ascendente, mentre la vòlta varia in altezza 
dai 3 ai 5 m. Il vano- cambia poi bruscamente 
in direzione Nord-Ovest e lo- si può seguire 
per circa altri 15 m.

Questa cavità, in cui esistono belle forma­
zioni stalattitiche, è lo sbocco di un corso d’ac­
qua sotterraneo, che nel periodo di forti piog­
ge deve avere, portata e violenza rilevanti.

N. 581 - V G  - Pozzo a Nord di Cosceunich -
25.000 IGM  Montenero d’Idria (XXVI IV 
N O ) - Situazione: m. 150 N  + 120 O  dal 
bivio di Cosceunich - Quota ingresso: m. 670 
- Profondità: m. 66 - Primo pozzo: m. 62 - 
Lunghezza : m. 12 - Rilevatore : cap. Ma­
racci.

La bocca di questo pozzo ha le dimensioni 
massime di m. 2 x 1.50. Però, poco sotto il 
suolo, le pareti si allargano a circa 3 m. Si 
raggiunge il fondo a 66 m. trovando una ca- 
vernetta della lunghezza di 12 m. Il suolo è 
tutto ingombro di materiale detritico.

N. 662 - V G  - Grotta di Bernici - 25.000 
IGM Fiume (XXX II SE) - Situazione: m. 
300 NE + 150 N  da Gelovizza - Quota in­
gresso: m. 335 - Profondità: m. 22 - Primo 
pozzo: m. 15 - Lunghezza: m. io - Data
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m. i i o o  S + 8° E da Gargareccia 
- Quota ingresso : m. 670 - Pro­
fondità: m. 12 - Primo pozzo: 
m. 11 - Lunghezza: m. 6 - Data: 
del rilievo: 2-6-1925 - Rilevatore: 
Gianni Cesca.

E ’ un pozzo cieco* dalla bocca lar­
ga 8 m. Al fondo le pareti distano 
fra loro 6 m.

N. 806 - VG  - Pozzo presso Lippa
- Nome indigeno : Metna jama -
25.000 IGM Merna (XXV IV 
SE) - Situazione: m. 500 N O  da 
Lippa - Quota ingresso: m. 450
- Profondità: m. io  - Primo poz­
zo: m. io  - Lunghezza: m. 3 - 
Data del rilievo: 23-1-1927 . Ri­
levatore: Giovanni Alberti.

Nel periodo di guerra la. bocca 
del pozzo era chiusa da due grossi 
blocchi.

N. 836 - V G  - Grotta presso Fer- 
netti - 25.000 Villa Opicina (XXV 
II SO) - Situazione: m. 275 N O  
+ 180 O dalla chiesa di Fernetti

- Quota ingresso: m. 320 - Pro­
fondità: m. io - Primo pozzo: 
m. 9 - Lunghezza : m. 3 - Data 
del rilievo: 3-8-1924 - Rilevatore: 
Rodolfo Battelini.

Questo pozzo' ha due strette aper­
ture al piano di campagna e man­
tiene una larghezza costante di 3 
m. E ’ profondo io m. ed è comple- 

del rilievo.' 10-12-1925 - Rilevatore: Vittorio tamente ostruito da materiale detritico. 
Malusa.

L ’ingresso è costituito da due boc­
che in immediata vicinanza fra di 
loro. Scendendo verticalmente per 
15 m. si raggiunge il fondo, dove si 
trova un cumulo detritico della lun­
ghezza di io m.

La profondità della grotta è di 
22 m.

N . 705 - V G  - Pozzo di Gargarec­
cia - Nome indigeno: Strmsfc 
brezeni - 25.000 IGM Monte Pie­
tro (XXVI I SO) - Situazione:

N. .705 -  V G  -  P O Z Z O  D I G A R G A R E C C I A  —  N. 806 -  V G  - P O Z Z O  P R E S S O  

L I P P A  —  N . 2186 -  V G  -  P O Z Z O  I P R E S S O  I L  B O S C O  D I P I E D I  M O N T E  —  

N . 2 2 2 0  -  VG - P O Z Z O  P R E S S O  C E R N O T T I

N. 1 6 1 1  -  VG -  G R O T T A  A N O R D -E S T  DI S . A N D R E A
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N. 862 - V G  - Pozzo presso Samatorza -

25.000 IGM Comeno (XXV II NO) - Situa­
zione: m. 800 N O +  120 N  da Samatorza - 
Quota ingresso : m. 275 - Profondità : m. io 
- Primo1 pozzo : m. io - Data del rilievo : 
13-1-1924 - Rilevatore: Giovanni Mornig.

L ’ingresso di questo pozzo) si apre sul fian­
co Sud di una piccola dolina. La sua bocca ha 
tre fori distanziati da brevi tronconi di roc­
cia in posto. Il pozzo' è largo) poco più di 2 
m. ed ha una profondità di io m.

N. 867 - VG  - Pozzo presso il Kosmati
Hrib - Località: Yelikidol - 25.000 IGM 
Comeno (XXV II NO) - Situazione : m. 450 
ONO dal Kosmati Hrib - Quota ingres­
so: m. 255 - Profondità: m. 5.50 - Primo 
pozzo: m. 4.50 - Lunghezza: m. 4 - Tem­
peratura esterna: 230 C.; interna 180 C. - 
Data del rilievo: 11-6-1926 - Rilevatore: 
Ado Steffè.

È questo un piccolo pozzo, il cui ingresso 
che si apre in aperta campagna è largo m.
l.  20x0.80. Scende a guisa di spaccatura per
m. 5.50; il fondo è coperto di detriti.

N. 914 - VG  - Pozzo a Sud-Est di Samatorza
- 25,000 IGM Comeno (XXV II NO) - Si­
tuazione : m. 350 SE + 8° E da Samatorza - 
Quota ingresso: m. 255 - Profondità: m. 12
- Primo pozzo: m. 12 - Data del rilievo: 
23-8-1924 - Rilevatore: Giovanni Mornig.

È questo un pozzo cilindrico largo 2 m. e 
profondo 12.

A-B C~J3
N. 18 16  - VG - P O Z Z O  IV A N C A

N. 1793 -  VG -  POZZO A D  EST D E L  M O N PERLO N

N. 1103 - V G  -«Pozzo a Nord- 
Est di Basovizza - Nome in­
digeno: Globvcjach - 25.000 
Erpelle-Cosina (XXIX I NE)
- Situazione: m. 1250 E + 200 
S da Basovizza - Quota ingres­
so: m. 425 - Profondità: m. 
40 - Data del rilievo: 12-5-1921
- Rilevatore : Eugenio Boegan. 

E questa una cavità imbuti­
forme la cui parete occidentale 
ha una pendenza di circa 40°. La 
parete opposta invece scende ver-
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ticalmente. La suddetta cavità è profonda com­
plessivamente 40 m. Sulla volta s’innalza un 
alto camino che dovrebbe raggiungere quasi il 
piano di campagna.

N. 1120 - V G  - Caverna 
ad Ovest del Monte Pa­
rodine - Nome indigeno :
Lazàlu - Località: Tur- 
kov - 25.000 IGM Sap­
piane (XXX II NO) - 
Situazione : m. 1400 O 
+ io0 N  dal Monte Pa­
racene - Quota ingresso : 
m. 570 - Profondità: m.
9 - Primo pozzo: m. 7 
- Lunghezza: m. 65 - 
Data del rilievo: 12-5- 
1924 - Rilevatore: Cesa­
re Prez.

E ’ una caverna orizzon­
tale con tre ingressi. Si 
scende con facilità da quel­
lo estremo verso Sud. Gli 
altri due sono invece dei 
brevi pozzi che raggiungo­
no il fondo della caverna

stessa. II suolo e molto accidentato e sembra 
costituito dal materiale originato dal crollo del­
la volta.

La caverna ha una lunghezza complessiva 
di 65 m. e misura in larghezza circa 2 m. ed 
è alta in media 4 m.

N. 1393 - V G  - Grotta ad Est del Veliki vrh
-25.000 IGM S. Lucia (26 II NO) - Situa­
zione : m. 600 E + 140 S dal Veliki vrh - 
Quota ingresso: m. 945 - Profondità: m. 50 
- Primo pozzo : m. 44 - Lunghezza : m. 5 - 
Data del rilievo: 22-8-1925 - Rilevatore: 
Edy Dreossi.

Pozzo verticale con l’ingresso largo appena 
1 m.; sprofonda per 50 m.. Al fondo si trova 
una piccola nicchia dèlia lunghezza di appe­
na 5 m.

N. 1611 - V G  - Grotta a Nord-Ovest di Sant* 
Andrea - 25.000 IGM Crenovizza (XXVI 
III NE) - Situazione: m. 500 N O + io 0 O 
da Sant’Andrea - Quota ingresso: m. 540 - 
Lunghezza: m. 90 - Data del rilievo: 9-6- 
1924 - Rilevatore: Bruno Boegan.

È questa una grotta perfettamente orizzon­
tale, composta da una galleria alta da 2 a 3 
m. e larga al massimo 5 m.

N. 1705 - VG  - Pozzo III ad Est del Monte
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Zupein - 25.000 IG M  Lanischie (XXX III 
SE) - Situazione: m. 600 E dal Monte Zu­
pein - Quota ingresso : m. 970 - Profondi­
tà: m. 13 - Primo pozzo: m. n  - Lunghez­
za: m. 12 - Data del rilievo: 3-8-1924 - Ri­
lievo : Associazione XXX Ottobre.

È questo un pozzo perfettamente cilindri­
co, del diametro di circa 6 m. Al fondo, fra 
il materiale detritico, si aprono brevi fenditu­
re impraticabili.

N. 1793 - V G  - Pozzo ad Est del Monper-
lon - 25.000 IG M  Cittanova e Torre di Pa- 
renzo (X X X V II IV  NO-NE) - Situazione: 
m, 775 NE + 300 E da Monperlon - Quota 
ingresso: m. 83 - Profondità: m. io - Primo 
pozzo : m. 2 - Pozzo interno : m. 6 - Lun­
ghezza: m. 10.50 - Data del rilievo: 9-1-1927 
- Rilevatore: Giordano Alberti.

È una cavità che si sviluppa da Nord a Sud 
con un breve pozzetto nel mezzo profondo 6 m.

N. 1809 - VG  - Pozzo I a Nord-Est di 
Ghedda - Nome indigeno : Foiba Ventiti - 

Località: Baracianca - 25.000 IGM Torre di

JsJ 2302 '  V G  -  G R O T T A  D E L  S A S S O

Parenzo (XXXVII IV  NE) - Situazione: 
m. 275 N E + 170 E da Ghedda - Quota in­
gresso: m. 102 - Profondità: m. 23 - Primo 
pozzo : m. 19 - Pozzi interni : m. 7 - Lun­
ghezza: m. 8 - Temperatura esterna: 15° 
C.; interna: 120 C. - Letteratura: « Duemi­
la Grotte », p. 446 - Data del rilievo: 24-11- 
1929 - Rilevatore : Bruno Alberti.

Questa cavità si apre in una piccola dolina e 
sprofonda verticalmente per 19 m. fino a rag­
giungere una breve china detritica su fondo 
argilloso.

A  3 m. dal fondo del pozzo, sulla parete 
Ovest, si apre un foro circolare del diametro 
di circa un metro, che immette in un angusto 
pozzetto, al fondo del quale si raggiunge la 
massima profondità di 23 m. Anche qui il 
suolo è argilloso e molto fessurato. In perio-
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N . 2365 - V G  -  F O I B A  T E R R A N I

di di grandi precipitazioni atmosferiche que­
sto inghiottitoio, non riuscendo a smaltire la 
grande quantità d’acqua che vi si precipita, si 
riempie fino ad allagare la campagna circo­
stante.

N. 1810 - V G  - Pozzo II a Nord-Est di Ghed-
d a- Nome indigeno: Foiba Tacher-Dorlaz - 
Località : Niva - 25.000 IGM Cittanova d’I- 
stria (XXXVII IV NE) - Situazione : m. 400 
N E + 28° E da Ghedda - Quota ingresso: 
m. 98 - Profondità: m. 17 - Primo; pozzo: 
m. 16 - Lunghezza : m. 6 - Data del rilie­
vo: 24-11-1929 - Rilevatore: Giordano Al­
berti.
L ’ingresso di forma circolare ha un diame- s 

tro di 5 m. Le pareti del pozzo scendono per 
17 m. e al fondo trovasi un vano largo non 
più di 6 m.

N. 1816 - V G  - Pozzo Ivanca - Nome indi­
geno : Foiba Ivanca - Località : Sbandati >- 
Sirocovatz - 25.000 IGM Parenzo - (XXXVII 
IV  SE) - Situazione : m. 700 N  4- 250 E da 
Sbandati - Quota ingresso : m. 137 - Profon­

dità : m. 57 - Primo pozzo, m. 41 - Pozzi 
interni: m. 12 - Lunghezza: m. 12 - Data 
del rilievo: 20-11-1927 - Rilevatore: L. Ste­
fani.

Il pozzo ha una bocca di 3 m. di diametro. 
Al fondo de! primo pozzo le pareti distano 
tra loro m. 5,50.

Il secondo pozzo ha inizio con un’apertura 
di 2 m. e termina con un fondo di 6 m., ostrui­
to da materiale detritico.

N. 1863 - V G  - Pozzo sul Monte Reber -
25.000 IGM Lanischie (XXX III SE) - Situa­
zione : m. 500 S + 35° O dal Monte Reber - 
Quota ingresso: 01.3)25 - Profondità: m. 60
- Primo pozzo: m. 60 - Lunghezza: m. 13
- Data del rilievo: 24-7-1924 - Rilevatore: 
Cesare Prez.
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Si apre al fondo di una piccola dolina. Il 
suo ingresso misura non più di 80 centimetri 
di diametro. Nel primo tratto (a-a) il pozzo è 
angustissimo e le sue pareti permettono appe­
na il passaggio della persona. Continua, fino 
.alla profondità di 30 m. (b-b), con pareti cir­
colari della larghezza di quasi 4 m., mentre 
l ’ultimo tratto (c-c) è costituito da un ampio 
pozzo della larghezza di 13 m. La cavità rag­
giunge la profondità di 60 m.

II fondo è ostruito completamente dal ma­
teriale detritico.

N . 1864 - VG  - Pozzo del Monte Sapan -
25.000 IGM Lanischie (XXX III SE) - Si­
tuazione : m. 125 SO + 26° O dal Monte Sa­
pan - Quota ingresso: m. 1075 - Profondità: 
m. 85 - Primo pozzo: m. 85 - Data del ri­
lievo: 9-8-1925 - Rilevatore: Cesare Prez. 
Ha un ingresso di quasi 4 m. di diametro. 

Il pozzo scende verticalmente per 85 m.; le 
sue pareti si mantengono distanti 8 m. una 
dall’altra.

A  metà del pozzo si trova un piccolo pon­
te di roccia. Il fondo è completamente masche­
rato da materiale detritico.

N. 1893 - VG  - Pozzo a Nord Ovest del Mon­
te Golumbina - 25.000 IGM Lanischie (XXX
III SE) - Situazione: m. 500 N O + 10 0 N  
dal Monte Golumbina - Quota ingresso: m. 
950 - Profondità : m. 25 - Primo pozzo : m. 
18 - Pozzi interni: m„ 4 - Lunghezza: m. 
15 - Data del rilievo: 9-8-1925 - Rilevatore: 
Cesare Prez.
Questo pozzo ha una bocca lunga io m. e 

larga 6. Esso scende verticalmente per 18 m., 
e a 7 m., sotto il suolo, trovasi un breve ri­
piano. Le pareti Nord-Sud distano tra di lo­
ro 11 m., mentre quelle opposte distano poco 
più di 1 m. Dalla base del pozzo, verso Nord, 
si apre un secondo pozzetto della profondi­
tà di 4 131.

N  1895 - V G  - Pozzo ad Est di Silun Mont’
Aquila - Nome indigeno: Zased, - 25.000 
IGM Silun Mont’Aquila (XXX III NO) - 
Situazione : m. 1200 E + 6° S da Silun Mon­
t’Aquila - Quota ingresso : m. 580 - Pro­
fondità : m. 38 - Primo pozzo: m. 32 - Poz­
zo  interno: m. 3.50 - Lunghezza: m. 20 - 
Data del rilievo: 9-8-1926 - Rilevatore: Ma­
rino Tarabochia.

Si accede scendendo un pozzo verticale 
largo circa 3 m. e profondo 32. Al fondo tro­
vasi la solita china detritica. Verso Est si apre 
una spaziosa caverna della lunghezza di qua­
si 20 m. e alta circa io. La china detritica, a 
metà del suo percorso, viene interrotta da un 
breve salto di m. 3.50. La profondità com­
plessiva è di 38 m.

N. 1900 - VG - Pozzo presso Giurslcl 25.000
IGM Palei (XXVI II SO) - Situazione: m. 
2400 SO + io0 O dal Monte Uloka - Quota 
ingresso : m. 700 - Profondità : m. 30 - Pri­
mo pozzo : m. 25 - Lunghezza : m. 15 - 
Data del rilievo: 20-3-1927 - Rilevatore: Ce­
sare Prez.

Pozzo verticale con pareti fortemente incli­
nate. Necessita una scala a corda di 25 m.; in­
di segue una breve china detritica che s’interna 
in una cavernetta col soffitto foracchiato' da un 
ampio camino.

N. 1901 - VG  - Voragine presso Giurslcl -
25.000 IGM Palei (XXVI II SO) - Situazio­
ne: m. 1600 S + 380 O dal Monte Uloka - 
Quota ingresso: m. 750 - Profondità: m. 35 
- Primi pozzi : m. io e 25 - Lunghezza : m. 
30 - Data del rilievo: 27-11-1927 - Rilievo: 
Associazione XXX Ottobre.

Questa cavità si apre sul fianco occidentale 
di una dolina lunga 25 m. e larga 12. Per scen­
dere nella dolina stessa necessita una scala a 
corda di io m.; superati poi alcuni blocchi roc­
ciosi si sbocca nella voragine che sprofonda 
complessivamente per 35 m.

N. 1997 - V G  - Pozzo I sullo Studenac -
25.000 IGM Mune Grande (XXX III NE) - 
Situazione: m. 1500 SE + 290 S da Seiane - 
Quota ingresso : m. 580 - Profondità : m. 12

• - Primo pozzo: m. io  - Lunghezza: m. 5 - 
Data del rilievo: 22-11-1925 - Rilevatore: 
Cesare Prez.

Pozzo verticale che scende con le pareti di­
vergenti a guisa di tronco di cono. Ha una 
larghezza alla sua bocca di circa 2 m., mentre 
a! fondo misura 6 m.

N. 1998 - V G  - Caverna sullo Studenac -
25.000 IGM Mune Grande (XXX III NE) - 
Situazione: m. 1350 S + 50 O da Seiane - 
Quota ingresso: m. 625 - Profondità: m. 15
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- Primo pozzo : m. 7 - Lunghezza : m. 25 - 
Data del rilievo: 22-11-1925 - Rilevatore: 
Cesare Prez.

Si accede, scendendo un pozzo verticale 
della profondità di 7 m. e la cui bocca è larga 
7 m. Verso Est, un angusto corridoio conduce 
ad una bassa cavemetta, lunga appena 6 m. 
Dai piedi del pozzo sino alla sua massima prò- 
fondità, che è di 15 m., il suolo è tutto un 
rovinìo di materiale detritico.

N. 2027 - V G  - Foiba V del Monte Filippini
- Nome indigeno: Foiba Carsìn - 25.000 
IGM Buie (XXIX III SE) - Situazione: m. 
300 S + 20 O dal Monte Filippini - Quota 
ingresso: m. 62 - Profondità m. 8 - Primo 
pozzo: m. 8 - Data del rilievo: 26-1-1930 - 
Rilevatore : Enrico Trampus.

Questo pozzo sprofonda in una piccola dec­
lina. Ha una larghezza di 2 m. ed a m. 6.50 
di profondità trovasi un breve ripiano.

N. 2034 " V G  - F°lba 1 Presso la Cava -
Nome indigeno: Foiba Boscomontc - Loca­
lità: Boscomonte - 25.000 IGM Buie (XXIX 
III SE) - Situazione: m. 1175 NE + 160 E 
dal bivio VerteneglkLVillanova - Quota in­
gresso: m. 92 - Profondità: m. 9 - Primo 
pozzo: m. 9 - Data del rilievo: 1-12-1929 - 
Rilevatore : Eduilio Rangan.

L ’ingresso è mascherato da cespugli e da 
una giovane quercia. La bocca della Foiba mi­
sura 75 centimetri di larghezza. Il pozzo, con 
pareti argillose, scende per 9 m. Al fondo il 
vano misura m. 2.50 x 1.50.

N. 2062 - V G  - Foiba II ad Est di Cattimi -
25.000 IGM S. Lorenzo del Pasenatico 
(XXXVII I SO) - Situazione: m. 650 E + 
130 S da Cattuni - Quota ingresso: m. 198 - 
Profondità: m. 20 - Primo pozzo: m. 20 - 
Lunghezza: m. 9 - Data del rilievo: 25-11- 
1928 - Rilevatore: Francesco Calligaris.

È un pozzo verticale che scende per 20 m. 
La sua bocca è lunga m. 10.80 e larga 3. Al 
fondo il pozzo ha le dimensioni di m. 9 x 3.

N. 2143 - V G  - Pozzo della Pistola - Nome 
indigeno: Pod locavez - 25.000 IGM Come- 
no (XXV II NO) - Situazione : m. 1575 N 
+ 290 E da Cobbia - Quota ingresso: m. 265

- Profondità: m. 41 - Primo pozzo: m. 41
- Data del rilievo: 10-1-1926 - Rilevatore: 
Gianni Cesca.

Si apre; sul fianco di una piccola dolina. II 
suo ingresso è ingombro1 di grossi massi.

N. 2186 - VG  - Pozzo I presso 11 Bosco di 
Pledlmonte- Nome indigeno: Tuprenza -
25.000 IGM Castelnuovo (XXX IV SE) - Si­
tuazione : m. 2000 SE + 230 S da Piedimon- 
te - Quota ingresso: m. 570 - Profondità: 
m. 9 - Primo pozzo: m. io - Data del rilie­
vo : 28-2-1926 - Rilevatore : Giorgio Radivo. 
È un breve pozzo cilindrico del diametro di. 

circa 4 m.

N. 2193 - VG  Pozzo II del Monte Medvevi
- 25.000 IGM Dol Ottelza (XXV I NE) - 
Situazione : m. 1350 SO + 220 O  dal Monte 
Medvevi - Quota ingresso: m. 1175 - Pro­
fondità : m. 26 - Primo pozzo: m. 20 - Lun­
ghezza : m. 30 - Data del rilievo : 24-5-1926 - 
Rilevatore : Renato Crisman.
Il pozzo ha un ingresso largo 5 m. La di­

scesa verticale è di 20 m. Al fondo, dove tro­
vasi un cumulo di neve, la cavità si estende da 
Sud-Ovest a Nord-Est per una lunghezza com­
plessiva di 30 m.

N. 2194 - V G  - Foiba di S. Brigida- Locali­
tà : Fasana - 25.0001 IGM RovignOi d’Istria 
(XXXVII III SE) - Situazione: m. 200 
N  da S. Brigida - Quota ingresso: m. 20
- Profondità: m. 16 - Primo pozzo: m. 16
- Lunghezza: m. 18 - Data del rilievo: 
16-11-1930 - Rilevatore : Gianni Cesca.

Questa cavità ha una bocca larga appena- 
80 centimetri e costituisce l’orifizio di un poz­
zo di 16 m. Al fondo, anziché il solito cu­
mulo detritico, si trova un bacino d’acqua pn> 
fondo oltre 1 m. In direzione Nord si estende 
una caverna lunga 18 m., larga 2.50 e alta 4. 
Nella parte più interna della suddetta caverna 
si apre una stretta fessura lunga 4 m., però im­
praticabile. Data la poca elevazione di questa 
cavità non è escluso che il bacino d’acqua sia 
dipendente dalla falda idrica sotterranea.

N. 2220 - V G  - Pozzo presso Cernottl - 25.000
IGM San Sergio (XXIX I SE) - Situazione: 
m. 600 N O  da Cernotti - Quota ingresso: 
m. 370 - Profondità: m. 9 - Primo pozzo:
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m. 7 - Lunghezza: m. 6 - Temperatura 
esterna: i i °  C.; interna: 15° C. - Data del 
rilievo: 21-3-1926 - Rilevatore: R. Radivo.

L ’ingresso del pozzo è largo appena 1 m. 
Al fondo, la cavità si estende per circa 7 m.

N. 2222 - V G  - Pozzo I di Coscevnico - 25.000 
IGM Montenero d’Idria (XXVI IV NO) - 
Situazione: m. ioo* N O  da Coscevnico - 
Quota ingresso : m. 650 - Profondità : m. 14
- Primo pozzo: m. 12 - Data del rilievo: 
21-3-1926 - Rilevatore: Cesare Prez.
È questo un piccolo pozzo la cui bocca è 

larga appena 1 m. Esso scende per 14 m.; il 
fondo completamente ostruito da materiale 
detritico.

N. 2223 - VG  - Pozzo II di Coscevnico -
25.000 IGM Montenero d’Idria (XXVI IV 
NO) - Situazione: m. 400 N  + 200 E da Co- 
scevnico - Quota ingresso*: m. 645 - Profon­
dità : m. 16 - Primo pozzo : m. 14 - Lun­
ghezza: m. 7 - Data del rilievo: 21-3-1926
- Rilievo: Associazione XXX Ottobre. 
Piccolo pozzo con la bocca larga 3 m. e

profondo 16 m. Scende a tronco di cono, rag­
giungendo* al fondo una larghezza massima 
di 7 m.

N. 2225 - V G  - Caverna dei Peveni - 25.000 
IGM Montenero d’Idria (XXVI IV NO) - 
Situazione: m. 550 S da Peveni - Quota in­
gresso: m. 725 - Profondità: m. 7.50 - Pozzi 
interni: m. 5 - Lunghezza: m. 50 - Data 
del rilievo: 2-5-1926 - Rilievo*: Associazione 
X X X  Ottobre.
È una caverna della lunghezza di 50 m. 

e all’ingresso è larga circa io m. Nell’interno 
della cavità, alta circa io m., trovasi un breve 
salto di roccia di 5 m.

N. 2233 - V G  - Pozzo ad Ovest di Farmanca -
25.000 IGM Vipacco (XXVI IV  SO) - Situa­
zione: m. 500 O da Farmanca - Quota in­
gresso : m. 730 - Profondità : m. 27 - Primo 
pozzo: m. 22 - Lunghezza: m. 16 - Data 
del rilievo: 21-3-1926 - Rilevatore: Cesare 
Prez.

È un ampio* pozzo della larghezza di 12 m. 
e che sprofonda per 27 m. Al fondo* trovasi 
un vano* dell’estensione di 16 m., tutto coperto 
da materiale detritico.

N. 2234 - VG  - Pozzo a Sud-Est di Far- 
manca-25.000 IGM Vipacco (X X V IIV  SO) 
- Situazione : m. 1900 E + 30° S da Farman­
ca - Quota ingresso*: m. 775 - Profondità:: 
m. 25 - Primo pozzo: m. 20 - Lunghezza: 
m. 16 - Data del rilievo: 21-3-1926 - Rileva­
tore : Cesare Prez.

Questa cavità sotterranea è costituita da un 
pozzo e da una galleria lunga 16 m.

Il pozzo, largo poco più di 2 m., scende per 
20 m., mentre la galleria, larga circa 3 m., 
mantiene una direzione costante da Nord- 
Ovest verso* Sud-Est.

N. 2245 - VG - Pozzetto a Sud-Est di Mon­
tenero d’Idria - Località: Lome inferiore -
25.000 Montenero d’Idria (XXVI IV NO) - 
Situazione: m. 2525 E + 2o*° S da Monte- 
nero* d’Idria - Quota, ingresso : m. 670 - Pro­
fondità: m. 8 - Primo* pozzo: m. 8 - Data 
del rilievo: 12-4-1927 - Rilevatore: Cesare 
Prez.

È questo un antro con tre bocche in imme­
diata vicinanza fra di loro. La parete Sud 
scende verticalmente per 8 m., mentre quella 
opposta scende a gradoni. Per la discesa non 
si abbisogna di alcun attrezzo. Una ripida chi­
na detritica ostruisce completamente il fondo.

N. 2301 - V G  - Grotta Uclenik - Nome indi­
geno: /ama Za Morenico - 25.000 IGM S. 
Pietro del Carso (XXVI III SE) - Situazio­
ne : m. 200 N  + io° O dal Monte Ucienik - 
Quota ingresso: m. 670 - Profondità: m. 
28 - Primo pozzo: m. 20 - Pozzi interni: 
m. 3.60 - Lunghezza : m. 48 - Temperatura 
esterna: 160 C.; interna: 140 C.; acqua: 
8° C, - Data del rilievo*: 3-10-1926 - Rile­
vatore : Edy Dreossi.

L ’ingresso si apre nel mezzo di un fitto bo­
sco. A  io m. di profondità vi è un piccolo pon­
te naturale di roccia, che dal fondo si manifesta 

^con un ampio arco. Verso Nord-Ovest vi è 
un piccolo pozzo* profondo m. 3,60, ove viene 
raggiunta la massima profondità della grotta.

N. 2302 - V G  - Grotta del Sasso - Nome in­
digeno: /ama Za Per\utlie - Località: Ra- 
kulich - 25.000 IGM S. Pietro* del Carso 
(XXVI III SE) - Situazione : m. 200 E + 13® 
N  da Casa di Caccia - Quota ingresso*: m. 
650 - Profondità : m. 40 - Primo pozzo : m.
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36 - Pozzi interni : m. 2 - Lunghezza : m. 
36 - Temperatura esterna: 180 C.; interna: 
12° C.; acqua: 90 C. - Data del rilievo: 
3-10-1926 - Rilevatore: Edy Dreossi.

L ’ingresso di questa cavità, piccolissimo, si 
apre accanto ad un grosso albero. Prima di rag­
giungere il fondo si discende verticalmente per 
un pozzo le cui pareti si allargano, nella sua 
parte inferiore, fino a 6 m.

Attraversando carponi un angusto passag­
gio si entra in una bella e grande galleria, di 
cui non si può determinare l’altezza della vòl­
ta. A ll’estremità della galleria si apre un pic­
colo pozzo che segna la massima profondità 
della grotta.

N . 2322 - VG  - Pozzo del Telefono - Nome 
indigeno: Jama Za borstì - Località: Za 
borsti - 25.000 IGM Comeno (X XV II NO)
- Situazione: m. 700 O + 18 0 N  da Boriano
- Quota ingresso: m. 150 - Profondità: m. 
50-Primo pozzo: m. 46 - Lunghezza : m. 12
- Data del rilievo: 7-11-1926 - Rilevatore: 
Bruno Alberti.

Questo pozzo ha un’apertura piccolissima. 
Essa misura appena m. 1.50 x 0.70. Al fondo 
le pareti si allargano fino a 12 m. La cavità ha 
servito, durante la guerra, da posto telefonico.

N. 2365 - VG  - Foiba Terranl - Località: 
Terrani - 25.000 IGM Cittanova d’ Istria 
(XXXVII IV NE) -. Situazione: m. 650 
SE + 150 E dalla Stanzia Cemerici - Quota 
ingresso: m. 131 - Profondità: m. 30 - Pri­
mo pozzo : m. 26 - Lunghezza : m. 6 - Da­
ta del rilievo: 9-1-1927 - Rilevatore: Bruno 
Alberti.

L ’ingresso misura m. 1.20x2.50. La Foiba 
scende verticalmente, con una larghezza qua­
si costante di poco più di un metro fino alla 
profondità di 20 m. sboccando poi in una ca­
verna circolare di 6 m. di diametro e alta cir­
ca 8 m.

N . 2394 - V G  - Pozzo ad Est di Temeniz-
za - Nome indigeno : Jama Struha - 25.000 
IGM Merna (XXV IV  SE) - Situazione: 
m. 10501 E + 6° da Temenizza - Quota in­
gresso : m. 380 - Profondità : m. 26 - Primo 
pozzo: m 8 - Pozzi interni: m. 15 - Lun­
ghezza: m. 15 - Temperatura esterna: io0

C.; interna 120 C. - Data del rilievo: 16-1- 
1927 - Rilevatore: Giordano Alberti.

Un piccolo foro di appena 70 centimetri di 
diametro dà accesso a questo pozzo. Ben pre­
sto però esso si allarga, con una media di 4 
m. A  quasi una diecina di metri sotto il pia­
no di campagna il pozzo si divide in due ba­
ratri, un po’ più ampi che si riuniscono ben 
presto in uno solo.

N. 2452 - V G  - Pozzo del Monumento -
25.000 IGM Postumia (XXVI II NO) - Si­
tuazione : m. 50 SE dal Monumento - Quo­
ta ingresso: m. 595 - Profondità: m. 28 - 
Primo pozzo: m. 25 - Lunghezza: m. 9.50 
- Data del rilievo: n-9-1927 - Rilevatore: 
Vittorio Malusà.

Questo pozzo si apre a circa 50 m. dalla 
strada che da Postumia conduce a Planina e 
precisamente nei pressi del monumentino esi­
stente alla svolta della rotabile poco sopra 
Caccia. Il pozzo, dalla bocca angustissima, 
scende per 28 m.; al fondo trovasi un vano 
circolare largo m. 9.50.

N. 2479 - VG - Foiba II a Sud di Zachlgni -
Nome indigeno: Foiba Podnieve - 25.000 
IGM S. Lorenzo (XXIX III SO) - Situazio­
ne : m. 2750 NE + 28° E da S. Lorenzo' di 
Daila - Quota ingresso : m. 48 - Profondità : 
m. 30 - Primo pozzo : m. 30 - Lunghezza : 
m. 4 - Data del rilievo : 7-12-1930 - Rileva­
tore: Luciano Orsini.

È un pozzo verticale perfettamente cilindri­
co. Alla superficie: del terreno la sua bocca è 
larga 3 m., mentre al fondo il pozzo misura 
m. 2.50. La sua profondità è di 30 m.

N . 2651 - VG  - Pozzo presso 11 viadotto 
ferroviario di Aurisina. 25.000 IGM Dui- 

• no (XXV III NE) - Situazione: m. 850 
S + 320 O da S. Pelagio - Quota ingresso : 
m. 180 - Profondità: m. 15 - Primo pozzo: 
m. 14.50 - Lunghezza : m. 5 - Data del ri­
lievo : 27-1-1929 - Rilevatore : Giovanni Mor- 
nig.
Pozzo verticale con la bocca larga 1 m. e 

che poi si allarga a non più di 2. Sprofonda 
per 15 m., e al fondo trovasi una camera lun­
ga 5 m.

EUGENIO BOEG AN
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N. 2 - Li - Grotta del Serpente - Località : 
Case di Nava - 25.000 IGM Ormea (91 II 
NE) - Situazione : m. 1450 N  dalle Case di 
Nava - Quota ingresso: m. 870- Profondi­
tà : m. 6 - Lunghezza : m. io  - Letteratu­
ra: S. D e M archis, Il Colle di Nava e la sua 
nuova grotta, « Annuario Sez. Alpi Maritti­
me del C.A.I. », 1887 - Data del rilievo : 
12-8-1932 - Rilevatori: proff. Ferdinando 
Trossarelli e Teresio Valente.

È questa una grotta in discesa con apertura 
esterna alta I metro circa e larga 50 cm. Gia­
ce in una cava di pietre oggi abbandonata. 
Consta di due strette camere riunite tra lo­
ro da un passaggio angusto. La direzione 
della grotta è di circa 20° da Nord verso 
Ovest, e discende rapidamente con un disli­
vello di circa 6 m. su una lunghezza totale di 
io  m.

La seconda ca­
mera, più am­
pia della prima, 
ha il fondo oc­
cupato d a ll’ ac­
qua e sem bra 
p resen tare in 
basso due pro­
lungam enti se­
condari non ac­
cessibili. La pro­
fondità dell’ ac­
qua è di circa 1 
m., e dim inui­
sce in direzione 
Nord-Sud.

Le pareti sono 
incrostate da de­
positi stalattitici 
importanti, che 
si estendono an­
che nella parte 
e ste rn a  d ella  
grotta; una par­
te di essi fu a- 
sportata nei la ­
vori della cava.

Nell’ interna

della grotta furono' trovati alcuni esemplari 
di Meta merianae scop. e di Dolicopoda polpu­
ta sulg.

La Grotta del Serpente fu descritta da S. 
De Marchis certamente quando era in condi­
zioni ben diverse dalle attuali.

N. 4 - Pi -PertusoCornarea-25.000 IGM Vio- 
zenc (91 J  SE) - Situazione: m. 1900 E da 
Viozene - Quota ingresso: m. 1038 - Pro­
fondità: + m. 100 - Pozzi interni: m. 25 - 
Lunghezza: m. 90 -Temperatura esterna: 
18* C.; interna: i l 0 C. - Data del rilievo: 
20-7-1932 - Rilevatori : proff. Ferdinando 
Trossarelli e Teresio Valente.

Questa grotta ha uno sviluppo caratteristi­
co in salita, e termina con una galleria in 
discesa. Il dislivello tra l’ingresso e la came­

ra più alta è di 
circa 100 m ., 
per poi ridiscen­
dere a circa 25 
m. nella galleria 
terminale. L ’ in­
gresso è maesto­
so (m. 8 x 14), 
con am pia ca­
m era p ia n eg ­
giante che serve 
di ricovero  al 
bestiam e, e il 
suolo costituito 
da terriccio, si 
p restereb b e a 
delle ricerche an­
tropologiche.

Dopo la prima 
camera d’ingres­
so (che presenta 
anche versoNord 
un largo cunico­
lo a fondo ottu­
rato) ha in iz io  
una rapida sali­
ta su massi cao­
tici provenienti 
probabilm enteN. 2 ■  L i  -  G R O T T A  D E L  SE R P E N T E
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dalla, volta, la quale si mantiene 
sempre molto ampia e regolare. Ad 
un terzo della, salita un ammasso 
confuso di grossi blocchi permette 
solamente due passaggi quasi verti­
cali. Alla fine della salita, per un 
passaggio basso e largo 3 m., si 
scende quasi verticalmente nella gal­
leria terminale che presenta verso la 
metà un pianerottolo ed alcune in­
teressanti formazioni stalattitiche e 
devia leggermente verso Nord. Alla 
fine della galleria suddetta si osser­
vano alcune fessure impraticabili.

Furono trovati nella cavità degli 
esemplari di Meta merìanae scop., e 
nel punto più aito della salita furo­
no osservati alcuni lepidotteri, pro­
babilmente il Spintheros spectrum.

Il Direttore dell’Osservatorio Me-

N. 4  -  Pi -  PERTU SO  C O R N A R E A

teorico e Geodinamico d’Imperia, prof. G. Gen­
tile, che si interessò degli scavi di queste grot­
te, comunica al Gruppo Grotte di Cuneo, che 
già allo strato storico superficiale dello spessore 
di circa un metro rinvenne ossa di animali, pe­
rò non ancora bene identificati (cinghiale, ca­
pra, ecc., avanzi di pasti).

A  40 centimetri di profondità trovò un lun­
go coltello di ferro antico che presenta macchie 
di sangue e setole di cinghiale fortemente ade­
renti al ferro, coperto di ruggine.

Il professore Gentile ritiene che gli orizzon­
ti antichi abbiano una profondità di circa 3 
metri.

In questa grotta, come in quelle vicine del 
territorio, si rifugiarono1 gli abitanti di Co- 
sio nel 1625 durante una, invasione1 di solda­
tesche.

GRUPPO G R O TTE DI CU N EO•
{tot 7 . Trossarelli') 
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Gruppo Sp9leologico Ligure “Arturo Issel„

Abbiamo già dato notizia del Gruppo Grotte 
Ligure, promosso' dal quotidiano « Il Giornale 
di Genova ».

Il nuovo centro di esplorazioni e di studi 
speleologici della Liguria s’è definitivamente 
costituito con sede provvisoria presso il Civico 
Museo di Storia Naturale di Genova. Furono 
chiamati al Consiglio Direttivo' valenti studiosi 
locali, e cioè i proff. M. Airoldi, A. Brian, R. 
Issel, A. Pellouz, il dott. Capra ed altri appas­
sionati cultori delle ricerche speleologiche. La 
presidenza è stata felicemente affidata all’ing. 
Paolo' Bensa, valoroso speleologo al quale si 
■ deve il primo diligente studio delle grotte del­
le Alpi Marittime e dell’Appennino Ligure, 
.studio pubblicato una trentina di anni or sono.

Il nuovo Gruppo Grotte Ligure ha già ini­
ziato la sua operosa attività con la redazione 
del Catasto delle cavità naturali della Liguria, 
.seguendo le direttive generali dell’Istituto Ita­
liano di Speleologia col quale: manterrà i più 
stretti rapporti per una reciproca proficua col­
laborazione.

Gruppo Grotte Lombardo di Desio

A  qualche distanza di tempo dalia sua costi­
tuzione segnaliamo il nuovo Gruppo Grotte 
Lombardo di Desio che, sotto1 la direzione del 
sig. Luigi Caspani, ha già compiuto diverse 
esplorazioni nella Lombardia occidentale. È 
stata effettuata anche un’ importante ricerca 
sulle estreme diramazioni del Buco del Piom­
bo in quel di Erba Incino.

Nucleo Speleologico di Fano

Al prof. Giacomo Cecconi del R. Osservato- 
rio Regionale di Fitopatologia di Fano' si deve 
la costituzione in quella città di un nuovo nu­
cleo di attività speleologica che si propone 
l ’esplorazione e lo studio delle cavità naturali 
dell’Appennino Marchigiano, particolarmente 
l ’interessante zona di Monte Nerone e di Mon­
te Cucco.

Abbiamo già avuto notizia di una prima se­
rie di importanti osservazioni compiute in al 
cune grotte della regione e a suo tempo ne 
daremo esauriente relazione.

Gruppo Grotte della Sezione 
del C. A . 1. di Parma

Presso la sezione del Club Alpino Italiano 
di Parma è in via di definitiva costituzione un 
secondo Gruppo Speleologico Emiliano per 
l’esplorazione delle manifestazioni carsiche del­
la regione appenninica del Parmense e del 
Piacentino.

Gruppo Grotte di Cuneo

Per iniziativa del rag. Emilio Toselli s’è co­
stituito recentemente in Cuneo il 'primo Grup­
po Grotte del Piemonte.

La regione che verrà esplorata offre senza 
dubbio ai volonterosi speleologi vasto campo di 
attività, per cui l ’Istituto Italiano di Speleologia 
si promette da questo nuovo Gruppo i risultati 
più lusinghieri.

Gruppo Speleologico Umbro

Presso l’Istituto di Geologia della R. Scuola 
Superiore Agraria di Perugia si è costituito il 
Gruppo Speleologico Umbro diretto dal prof. 
Paolo Principi.

Il nuovo Gruppo ha già iniziato fruttuose 
esplorazioni in alcune grotte della regione um­
bra comunicando preziosi dati all’Istituto Ita­
liano di Speleologia.

La radio nelle Caverne 
di San Canziano

Nelle Caverne di San Canziano ■ nero fat­
ti degli esperimenti interessanti ci <-'■ .Acne 
con la radio, a 200 metri sotto terra.

Le prove con l’ altoparlante sono riuscnc 
pienamente e la ricezione è stata perfettissima. 
Nelle vaste sale della Grottaj di San Canziano 
la voce lontana ha avuto echi prolungati e ha 
destato nei partecipanti all’esperimento, cre­
diamo il primo del genere finora eseguito, un 
vivo senso di curiosità.

Certamente sarà cosa utile eseguire l ’esperi­
mento di trasmissione con piccoli apparecchi 
portatili, ciò che permetterà di avere —  se 
riuscito —  un doppio collegamento con l’ester­
no, in caso di esplorazioni difficili, ricorrendo 
cioè al telefono e alla radio.
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